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PRESENTAZIONE 
 

 

 
Il presente Bilancio di Sostenibilità, la terza edizione, accompagna il 

Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31 dicembre 2007. 
 Questo documento non è solo la traduzione descrittiva della 

rappresentazione contabile del bilancio d’esercizio, ma ormai fa parte 
integrante  della “Politica della Qualità” aziendale che guida il nostro 
Sistema di Gestione Integrato Qualità-Sicurezza- Ambiente (SGI-QSA, 
certificato in base alle norme internazionali ISO 9001, ISO 14001 e 
OHSAS 18001.  

Esso corrisponde sempre meglio alle linee guida internazionali 
predisposte dal G.R.I.(Global Reporting Iniziative) cercando di 
raggiungere l’obiettivo di migliorare la conoscenza diffusa di quel 
complesso di attività che interessano la collettività nella quale e  per la 
quale operiamo. 

Esso accompagna le sempre più frequenti visite di gruppi di cittadini, 
giovani ed anziani, che si recano presso i nostri impianti ed aree 
operative per prendere diretta conoscenza di cosa sia la gestione del 
“ciclo integrato dei rifiuti”; completa quella diffusa attività di 
informazione e formazione che svolgiamo nelle scuole di ogni ordine e 
grado; l’impegno costante a prendere in considerazione e rispondere ad 
ogni reclamo dei cittadini;, la disponibilità incessante ad incontrare 
Associazioni di ogni natura ed interesse.  

Dunque, per Quadrifoglio, il bilancio di sostenibilità non è una 
semplice rappresentazione dell’attività, ma la rendicontazione puntuale 
di un impegno che uomini e donne portano avanti con dedizione e 
professionalità, a servizio della Comunità.  

I risultati sono il frutto di questo impegno. A tutti coloro che nelle 
differenti responsabilità e mansioni collaborano al raggiungimento di 
questi risultati, va il nostro ringraziamento. 

 
Livio Giannotti – Amministratore Delegato 
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NOTA METODOLOGICA 

 
Il bilancio di sostenibilità 2007 di Quadrifoglio Spa, alla sua terza edizione, è 
redatto, come i precedenti, secondo le linee guida internazionali predisposte dalla 
G.R.I. (Globar Reporting Iniziative) e poi riprese a livello nazionale dal G.B.S. 
(Gruppo Bilancio Sociale). 
Le linee guida G.R.I. organizzano il reporting di sostenibilità in termini di prestazioni 
economiche, ambientali e sociali (triple bottom line). Ad oggi è l’approccio 
maggiormente condiviso. Tali linee sono valide per ogni tipo di azienda 
indipendentemente dal settore di attività e dall’esperienza nell’attività di reporting 
di sostenibilità.  
L’orientamento della G.R.I. è di fatto riassumibile in 11 principi che devono esser 
rispettati nella redazione del documento: 
 

- Principi che formano il quadro di riferimento del report: 
1. Trasparenza: gli utilizzatori devono essere pienamente informati su 

processi, procedure assumendo contenuti nelle informazioni 
rappresentate. E’ il principio fondamentale dell’accountability, ovvero 
la piena spiegazione delle proprie azioni a chiunque abbia diritto o 
ragione di richiederla. 

2. Inclusività: l’azienda dovrebbe sistematicamente coinvolgere gli 
stakeholder per migliorare il report (scelta degli indicatori, formato 
del report, etc.). Il punto di vista di quest’ultimi è indispensabile per 
ottenere un report significativo. Dal momento che gli stakeholder 
sono molto numerosi, spesso è necessario stabilire una priorità di 
coinvolgimento. 

3. Verificabilità: i dati inseriti nel report devono poter essere  
verificabili da controllori interni ed esterni all’azienda. Nella 
progettazione dei sistemi di raccolta ed analisi dei dati è prevista 
questa possibilità, richiamando procedure e fonte dei dati. 

 
- Principi che influiscono su cosa includere nel report: 

4. Completezza: sussiste quando le informazioni incluse nel report 
sono in grado di comprendere gli elementi necessari per una visione 
quanto più globale dell’organismo azienda. 

5. Rilevanza: è necessario coinvolgere gli stakeholder perché il livello 
di importanza può essere diverso nell’utilizzatore rispetto a quello 
percepito in azienda. La prospettiva chiave è quella dell’utilizzatore 
delle informazioni. 

6. Contesto di sostenibilità: sta nella capacità dei redattori di 
rappresentare in sintesi quante più variabili significative siano 
associabili all’impatto che l’attività aziendale determina sul territorio 
circostante. 

 
- Principi che determinano la qualità e l’affidabilità del report: 

7. Accuratezza: è necessario tendere al massimo grado di esattezza 
delle informazioni divulgate, riducendo al minimo il margine di errore. 
Non tutte le decisioni da prendere hanno la stessa importanza e 
quindi anche il livello di accuratezza delle informazioni può essere 
diverso. 

8. Neutralità: è necessario evitare di fornire certe informazioni 
piuttosto che altre per dare un’impressione migliore dell’azienda e 
delle sue performances. Il report deve essere neutrale e riportare i 
fatti nella loro interezza.  
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9. Comparabilità: da un anno all’altro si deve mantenere coerenza 
nella forma e nella sostanza dei report pur nella naturale evoluzione e 
crescita del documento. Ogni cambiamento deve essere comunicato 
per facilitare la comparabilità tra più anni e tra più aziende. 

 
- Principi che governano l’accesso e la disponibilità del report: 

10. Chiarezza: le informazioni, pur tecniche, devono essere facilmente 
comprensibili. L’ausilio della grafica e della fotografia può essere 
importante e funzionale alla sostanza dei dati rappresentati. 

11. Tempestività: il documento dev’essere redatto e reso disponibile 
agli stakeholder affinché possa essere valutato. Lo strumento di 
diffusione (es. pubblicazione sul sito internet aziendale 
www.quadrifoglio.org ) ne facilita la velocità e l’efficacia. 

 
L’intento di Quadrifoglio nella realizzazione del documento quest’anno è di  
avvicinarsi sempre di più al rispetto totale e sostanziale dei principi enunciati, con 
l’obiettivo di fornire uno strumento di utile lettura e valutazione. 
I contenuti sono stati arricchiti rispetto alla precedente versione in più 
argomentazioni. In particolare si è inteso dare rilievo: 

- allo sviluppo della sezione ambientale, introducendo informazioni più 
specifiche sulle emissioni degli impianti utilizzati; 

- agli sviluppi futuri della tecnologia di trattamento e smaltimento rifiuti. 
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1.1. Profilo dell’impresa  
 
 
1.1.1. Storia e attività dell’azienda 

 

La storia dell’azienda inizia il 1° ottobre 1955 con la costituzione, da parte 
del Comune di Firenze, dell’azienda municipalizzata ASNU, inizialmente dedita al 
solo servizio di raccolta rifiuti e successivamente anche allo spazzamento delle 
strade.  

Nel 1963 l’azienda mette a punto il sistema di spazzamento stradale 
notturno rivoluzionando l’attività di spazzamento. 

Per far fronte alle sempre maggiori necessità di smaltimento, nel 1973 entra 
in funzione l’inceneritore di San Donnino, operativo fino al 1986. 

Nel 1977 si assiste all’introduzione, in via sperimentale, dei cassonetti 
stradali per la raccolta dei rifiuti indifferenziati che, in pochi anni, diventeranno lo 
standard aziendale per la raccolta dei rifiuti. 

Nel 1988 l’azienda municipalizzata assume il nome di Fiorentinambiente 
passando da semplice azienda di “nettezza urbana” ad azienda di igiene 
ambientale, ampliando la gamma dei servizi ambientali forniti alla città di Firenze. 
Nello stesso periodo si avviano le prime raccolte differenziate. 

Nel 1997 i Comuni di Calenzano, Campi Bisenzio, Sesto Fiorentino (e Signa 
dal 1999) si uniscono al Comune di Firenze dando vita al Consorzio Quadrifoglio 
che, dal 1° luglio 2000, si trasforma in Quadrifoglio Servizi Ambientali Area 
Fiorentina Spa. 

Da un percorso di aggregazione aziendale che porterà alla fusione con S.a.fi. 
Spa, dal dicembre 2007 anche i Comuni di Bagno a Ripoli, Fiesole, Greve in Chianti, 
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Impruneta, San Casciano Val di Pesa, Scandicci, Tavarnelle Val di Pesa fanno parte 
della compagine sociale. 

 

Attualmente Quadrifoglio Spa eroga servizi connessi con la salvaguardia e la 
tutela della qualità dell’ambiente. In particolare svolge le seguenti attività: 

 raccolta rifiuti indifferenziati  

 raccolta rifiuti differenziati 

 raccolta e smaltimento di rifiuti speciali 

 gestione stazioni ecologiche 

 spazzamento stradale 

 servizi accessori di igiene urbana 

 smaltimento dei rifiuti indifferenziati in discarica 

 trattamento del FORSU e produzione di compost di qualità 

 produzione di CDR 

 smaltimento di percolato 

 selezione e recupero delle raccolte differenziate 

 captazione biogas e produzione di energia elettrica 

 gestione operativa e post-operativa di discariche 

 produzione di energia elettrica con tecnologia fotovoltaica 
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1.1.2. Missione 
 

Quadrifoglio Spa è protesa alla realizzazione del passaggio da una disciplina 
dello smaltimento ad una reale economia dei rifiuti, attraverso servizi, mezzi e 
impianti che costituiscano un’adeguata risposta alle esigenze ed alle aspettative 
degli utenti e dei clienti interni ed esterni che assumono un ruolo di centralità.  

In base a queste premesse, la missione aziendale può essere definita nel 
modo seguente: progettare e realizzare servizi efficaci, al giusto costo, in termini 
economici, sociali ed ambientali, migliorandoli costantemente, tendendo a superare 
le aspettative delle parti interessate e ritenendo fondamentale investire sulle risorse 
umane.  

Per questo motivo:  

 si tende al coinvolgimento delle risorse umane, favorendo lo sviluppo di 
capacità e competenze e l’innalzamento dei profili professionali; 

 si cerca di favorire partnership con i fornitori e con i clienti; 

 si persegue l’innovazione e l’aggiornamento tecnologico di autoveicoli, 
attrezzature, impianti ed infrastrutture di supporto; 

 si attua un’attenta espansione di attività e processi, anche in 
compartecipazione, tale da assicurare solidità finanziaria ed adeguati 
flussi a supporto degli investimenti. 

 
 
1.1.3. Mappa degli stakeholder 
 

Il bilancio si sostenibilità di Quadrifoglio Spa è destinato a tutti i soggetti 
portatori di interessi nei confronti dell’azienda (stakeholder). 

Con questo documento l’azienda vuole informare tali soggetti, integrando, 
con le informazioni in esso contenute, quanto già riscontrabile nei tradizionali 
bilanci preventivi e consuntivi e negli altri documenti periodici rivolti a soggetti  
esterni. L’ampiezza e la varietà delle informazioni contenute nel bilancio di 
sostenibilità ne fanno uno strumento diretto ad una schiera di soggetti molto più 
vasta rispetto ai tradizionali interlocutori dell’azienda.  

Di seguito si elencano le principali categorie di stakeholder: 
 

 
Clienti 

Il clienti delle aziende di servizio pubblico locale sono tutti gli utenti del 
servizio stesso. Con il passaggio da tassa a tariffa è ancora più diretto il rapporto 
che lega l’azienda ai suddetti utenti. Le peculiarità che contraddistinguono il 
mercato dei servizi di igiene urbana, rendono doveroso concentrarsi sul rapporto 
azienda/cliente per tendere al suo continuo miglioramento. 
 
Fornitori 

Sono i soggetti presso i quali l’azienda si approvvigiona di beni e servizi. 
All’interno di questa categoria hanno un ruolo fondamentale i fornitori ai quali 
l’azienda affida parte dei servizi sul territorio, come ad esempio lo spazzamento 
manuale, la raccolta rifiuti ingombranti, la manutenzione dei cassonetti, le raccolte 
differenziate porta a porta, la pulizia di parchi e giardini pubblici etc. Trattandosi, in 
alcuni casi, di cooperative sociali, con tali esternalizzazioni l’azienda contribuisce 
anche all’integrazione sociale dei cittadini, in particolare dei soggetti svantaggiati.  
 
Personale  

Sono i soggetti forse maggiormente legati all’azienda, in virtù del rapporto di 
lavoro in essere. Il concetto di personale è qui considerato in senso ampio, 
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includendo sia i lavoratori dipendenti (a tempo indeterminato e determinato), che le 
altre forme di lavoro non dipendente (contratti di somministrazione, collaborazioni a 
progetto, ecc.). 
 
Istituzioni  

 In questa categoria è compresa l’intera Pubblica Amministrazione (Stato, 
Regione, Enti locali e l’Unione Europea)  verso la quale l’azienda ha obblighi di 
natura normativa e fiscale. Tali soggetti possono essere anche erogatori di 
contributi destinati a finanziare parzialmente alcuni investimenti aziendali. 
Normalmente si includono in questa categoria anche le università, le associazioni di 
categoria e le autorità o enti di controllo. 
 
Finanziatori 

Principalmente si tratta di banche che finanziano l’attività dell’azienda sia 
con strumenti a breve che a medio-lungo termine, di volta in volta scelti in base 
alle necessità.  
 
Soci 

Sono gli azionisti della società; nel caso di Quadrifoglio corrispondono ai 
cinque Comuni per conto dei quali l’azienda svolge il servizio, a cui si aggiungono i 
sette Comuni serviti da S.a.Fi (si veda Tab 1.1). Spesso, nelle aziende di servizio 
pubblico locale, in particolare di igiene urbana, i soci non hanno come obiettivo la 
remunerazione dell’investimento (dividendo), ma il corretto svolgimento delle 
attività per le quali l’azienda è stata creata e che rappresentano un dovere 
irrinunciabile per l’ente locale. 
 
Collettività 

E’ l’insieme di quei soggetti che hanno nei confronti dell’azienda una serie di 
interessi “diffusi” di natura sociale e/o ambientale come, ad esempio, le 
associazioni sportive e culturali, le fondazioni, le onlus e le altre associazioni di 
volontariato. Tali soggetti acquistano sempre maggiore rilevanza con l’aumentare 
della sensibilità sociale ed ambientale delle imprese.  
 

L’individuazione delle principali categorie di stakeholder è il primo passo per 
iniziare un’attività di coinvolgimento di tali soggetti con il fine ultimo di individuare i 
fabbisogni informativi di ognuno di essi.  

Durante questo processo emergeranno delle categorie prevalenti con le quali 
andrà istaurato un rapporto più stretto, pur tenendo conto che tale rapporto dovrà 
essere dinamico ed adattarsi ai vari periodi della vita dell’azienda. 
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Tab. 1.1 - COMPOSIZIONE DEL CAPITALE

importi in € al 31.12.2006 % al 31.12.2007 %

COMUNE DI CALENZANO 363.275 0,68% 363.275 0,68%
COMUNE DI CAMPI BISENZIO 1.420.876 2,66% 1.420.876 2,66%
COMUNE DI FIRENZE 50.263.867 94,20% 49.703.594 93,15%
COMUNE DI SESTO FIORENTINO 1.233.672 2,31% 1.233.672 2,31%
COMUNE DI SIGNA 77.434 0,15% 77.434 0,15%
COMUNE DI BAGNO A RIPOLI 0 0,00% 80.039 0,15%
COMUNE DI FIESOLE 0 0,00% 80.039 0,15%
COMUNE DI GREVE IN CHIANTI 0 0,00% 80.039 0,15%
COMUNE DI IMPRUNETA 0 0,00% 80.039 0,15%
COMUNE DI SAN CASCIANO VAL DI PES 0 0,00% 80.039 0,15%
COMUNE DI SCANDICCI 0 0,00% 80.039 0,15%
COMUNE DI TAVARNELLE VAL DI PESA 0 0,00% 80.039 0,15%

TOTALE 53.359.124 100,00% 53.359.124 100,00%

Anno 2007

COMUNE DI BAGNO A 
RIPOLI
0,15%

COMUNE DI FIESOLE
0,15%

COMUNE DI GREVE IN 
CHIANTI

0,15%

COMUNE DI IMPRUNETA
0,15%

COMUNE DI SAN 
CASCIANO VAL DI PESA

0,15%

COMUNE DI SCANDICCI
0,15%

COMUNE DI 
TAVARNELLE VAL DI 

PESA
0,15%

COMUNE DI FIRENZE
93,15%

COMUNE DI SESTO 
FIORENTINO

2,31%

COMUNE DI SIGNA
0,15%

COMUNE DI 
CALENZANO

0,68%

COMUNE DI CAMPI 
BISENZIO

2,66%

1.1.4. Assetto proprietario 
 

Quadrifoglio Spa ha un capitale sociale pari a € 53.395.124 interamente 
versato. Le azioni, del valore nominale di € 1, sono possedute dai Comuni 
attualmente serviti ovvero Calenzano, Campi Bisenzio, Firenze, Sesto Fiorentino e 
Signa a cui si sono aggiunti a seguito di una cessione di azioni datata 12/12/2007 
da parte del Comune di Firenze i Comuni serviti da S.a.fi. S.p.A. Bagno a Ripoli,  
Fiesole, Greve in Chianti, Impruneta, San Casciano Val di Pesa, Scandicci, 
Tavarnelle Val di Pesa. 

Attualmente, l’intero capitale sociale è detenuto da soci pubblici. Lo statuto 
della società prevede, comunque, che la quota di capitale pubblico locale non possa 
scendere al di sotto del 51% pena lo scioglimento della società.  
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Tab. 1.2 - ASSEMBLEA DEI SOCI

2005 2006 2007

Numero di assemblee ordinarie 5 3 5
Numero di assemblee straordinarie 0 1 1
Percentuale media di partecipazione 100% 100% 100%

 
 
1.1.5. Organi sociali e corporate governance  
 

Il modello di corporate governance adottato dalla società è quello 
tradizionale (latino). In base alle prescrizioni del codice civile, sono presenti: 

 L’Assemblea degli azionisti  

 Il Consiglio di Amministrazione  

 Il Collegio Sindacale 

L’Assemblea degli azionisti è costituita dai rappresentanti dei dodici soci ed è 
l’organo che fornisce gli indirizzi strategici e definisce le linee guida generali di 
sviluppo dell’azienda. L’assemblea è ordinaria o straordinaria in base alla 
prescrizioni del codice civile. L’assemblea ordinaria deve essere convocata almeno 
una volta l’anno entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio. Sia in prima che in 
seconda convocazione, l’assemblea si ritiene validamente costituita con la presenza 
di tanti soci che rappresentino almeno i 9/10 del capitale sociale. Analogo limite è 
previsto per le deliberazioni. 

Nell’arco del 2007 si sono tenute cinque assemblee ordinarie e una  
straordinaria, in quest’ultima è stata deliberata la riduzione  dei membri del 
Consiglio di Amministrazione in applicazione dell’art.729 L. 296/2006 (Legge 
Finanziaria 2007).  
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Tab. 1.3 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

2005 2006 2007

Numero di sedute 11 11 8
Percentuale media di partecipazione 68% 74% 81%

 

 

Il Consiglio di Amministrazione, i cui membri sono nominati dall’assemblea 
ordinaria, è l’organo deputato alla gestione dell’azienda attraverso l’elaborazione 
delle strategie e la loro messa in atto con azioni concrete. Lo statuto prevede che il  
il Consiglio ha facoltà di eleggere un Amministratore Delegato determinandone, 
contestualmente, i poteri. Il Consiglio resta in carica tre anni ed è rieleggibile, 
attualmente è composto da cinque membri: 

 Marco Maria Samoggia (Presidente) 

 Antonio Biricolti (Vice Presidente) 

 Livio Giannotti (Amministratore Delegato) 

 Gianluca Galli (Consigliere) 

 Brunella Settesoldi (Consigliere) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Collegio Sindacale è l’organo incaricato di vigilare sull’osservanza della 
legge e dello statuto, nel rispetto dei principi di corretta amministrazione ed, in 
particolare, sull’adeguatezza dell’assetto amministrativo e contabile e sul suo 
concreto funzionamento. Inoltre, esercita il controllo contabile come previsto dal 
Codice Civile. Il Collegio è composto da tre membri effettivi e due supplenti. 
Anch’essi sono nominati dall’assemblea ordinaria, restano in carica tre anni e sono 
rieleggibili. Il Collegio si riunisce almeno ogni novanta giorni, è validamente 
costituito con la presenza della maggioranza dei Sindaci e delibera con la 
maggioranza dei presenti. Gli attuali membri sono: 

 Alessandro Serreli (Presidente) 

 Eros Ceccherini (Ordinario) 

 Carlo Sarra (Ordinario) 

 Enrico Terzani (Supplente) 

 Giacomo Zuffanelli (Supplente) 
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1.1.6. Organigramma 
 

La figura dell’Amministratore Delegato sovrintende, come da disposto 
statutario, tutte le attività aziendali. 

Nel 2007 il settore Relazioni Esterne e Comunicazione, il settore Auditing, 
Pianificazione e Controllo, Coordinamento Qualità Sicurezza e Ambiente e Servizio 
Prevenzione e Protezione dipendono direttamente dall’Amministratore Delegato,  
mentre le altre strutture e settori dipendono da tre direzioni che sovrintendono ad 
una specifica area di attività. 

Dalla Direzione Affari Generali e Personale (AGP) dipendono gli uffici 
amministrativi, l’ufficio legale, i sistemi informativi e l’ufficio tariffa. La Direzione 
Impianti (DIM) coordina tutte le attività di smaltimento e recupero. La direzione 
servizi (DIS) gestisce i servizi di raccolta e spazzamento per i cinque comuni serviti 
e per i clienti privati. 

Si precisa che in data 10/03/2008 è stato approvato un nuovo 
organigramma aziendale nell’ottica della futura concentrazione con la società S.a.Fi. 
unificando così Direzioni e Strutture aziendali. 
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in imprese collegate in altre imprese

15,00%

44,44% 10,00%

8,00%

26,32%
6,95%

4,70%

25,00% 3,70%

25,00% 3,20%

20,00% 1,77%

0,87%

Legenda
=

 Tiforma S.c.r.l.

ARRR S.p.a.

Toscanaricicla 
S.c.r.l.

Safi S.p.a.

Partecipazione in fase di cessione o società in fase 
di liquidazione

Revet S.p.a.

PIA S.r.l.

Valcofert S.r.l.

Biogenera S.r.l.

Produrre pulito 
S.p.a.

Cori S.r.l.

Vitalia S.c.r.l

Quadrifoglio Spa 

Helios S.c.p.a.

Valdisieve S.c.r.l

Techset S.r.l.

1.1.7. Partecipazioni societarie 
 

Quadrifoglio Spa detiene alcune partecipazioni, più o meno rilevanti, in 
aziende che operano nel settore dell’igiene urbana o che ad esso sono collegate, 
come riportato nello schema seguente. Tali partecipazioni si sono determinate in 
anni successivi in base a necessità e/o opportunità operative la cui finalità è sempre 
stata quella di assicurare canali utili alla valorizzazione delle attività aziendali.  

Imprese collegate: 

 HELIOS S.c.p.A. - Società che detiene partecipazioni in aziende miste 
pubblico-privato per la gestione di servizi d’igiene ambientale. 
Partecipano al suo capitale sociale assieme a Quadrifoglio anche 
Publiambiente S.p.A. con il 44,44 % e ASM S.p.A. con l’11,12 %. Tale 
Società  fu costituita negli anni ’90 su sollecitazione dei Commissari 
Straordinari per l’Emergenza Rifiuti (infatti, come si può verificare, tutte 
le grandi aziende pubbliche del Centro-Nord Italia costituirono società 



                                                                                                                                                  Bilancio di sostenibilità 2007 

Pagina 20 di 101 
 
 

similari) con la missione di supportare, attraverso l’acquisizione di 
partecipazioni societarie, i Comuni del Sud Italia. La dismissione di tali 
partecipazioni è in corso ma, come può comprendersi, occorrono accordi 
e procedure tali da valorizzare la singola partecipazione da dismettere. 
Per volontà dei Soci, e delle relative Proprietà, Helios potrà assumere il 
ruolo di “soggetto aggregante” delle tre grandi aziende pubbliche della 
Toscana Centrale in funzione della costituzione di un unico ATO.  

 TECHSET S.r.l. - Società che si occupa della progettazione, 
dell’allestimento e della gestione di aree, strutture e servizi per 
fronteggiare situazioni di rischio. Gli altri soci, oltre a Quadrifoglio, sono: 
Publiambiente S.p.A. Empoli, Cispel Confservizi Toscana, A.R.R.R. S.P.A., 
GAIA S.p.A. - Pietrasanta, ASM S.p.A. - Prato, Asa S.p.A. - Livorno, SEA 
S.p.A. - Viareggio, Aisa S.p.A. – Arezzo.  

La Società venne costituita tra le aziende pubbliche di igiene urbana con 
la specifica missione di pronto intervento in situazioni di emergenza e 
calamità facendo quindi affidamento sulle dotazioni di mezzi e  sulla 
operatività H24 delle aziende di igiene urbana. A tal fine la Società ha 
operato nel circuito della Protezione Civile e con convenzioni con la 
Regione Toscana e varie Province.  

In data 19 dicembre 2007 è stata adottata la delibera di assemblea 
straordinaria con cui è stata approvata la copertura delle perdite parte 
con versamento a fondo perduto da tutti i soci, ad eccezione di Aisa 
S.p.A. e parte con utilizzo della riserva legale. Contestualmente è stato 
deliberato di ricostituire il capitale sociale (19.000 euro di cui 5.000 
posseduti da Quadrifoglio). Si prevede la liquidazione di questa società. 

 VALDISIEVE S.c.r.l. - Società consortile che detiene il 5% del capitale 
sociale di AER S.p.A. (azienda di igiene urbana controllata dai Comuni 
della Val di Sieve e Valdarno Fiorentino). Quadrifoglio detine quindi il 
25% di questo 5%. Si ritiene utile mantenere questa partecipazione 
anche in virtù di quanto previsto dal Piano Industriale dell’ATO 6 (che nel 
corso del 2008 confluirà nella costituzione dell’ATO Toscana Centro) al 
riguardo della gestione integrata dei flussi di smaltimento dei rifiuti. 
Inoltre Quadrifoglio gestisce tutte le attività relative alla Tariffa di Igiene 
Ambientale per tutti i Comuni Soci di AER e della stessa è sempre più 
riferimento per molte altre attività gestionali (manutenzioni, 
conferimento della frazione organica dei rifiuti presso l’impianto di Case 
Passerini, sistema informativo, gare, ecc.) 

 PIA S.r.l. - Società Progettazione Ingegneria ed Ambiente, la società 
supporta Helios nella progettazione di servizi e impianti finalizzati alla 
raccolta e allo smaltimento dei rifiuti, di bonifiche di siti inquinati. 

 VITALIA S.c.r.l. – Società per lo sviluppo e l’ottimizzazione dei servizi 
pubblici locali, in particolare i servizi di igiene urbana, per le aziende 
consorziate che, oltre a Quadrifoglio, sono AMA Roma, AMIU Genova, 
AMIAT Torino, Anconambiente. La società è stata messa in liquidazione in 
data 06/06/07. 

 
Altre imprese 

 REVET S.p.A. - Azienda specializzata nella raccolta, trattamento e 
recupero di materiali destinati al riutilizzo quali: vetro, plastica, lattine in 
alluminio e banda stagnata, carta e poliaccoppiato  come ad esempio il 
Tetrapack. Gli altri soci, oltre a Quadrifoglio, sono: Marchetti Leonardo 
(20%), Marchetti Sabrina (4%), la Banca C.R.S.M. S.p.A.(1%), La Vetri 
S.r.l.(15%), Publiambiente S.p.A.(15%), Siena Ambiente S.p.A.(15%), 
Geofor S.p.A.(15%).  
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Si segnala che a far data dal 01/04/2008 è costituita la società “Revet 
vetri S.r.l.” quale ramo per lo svolgimento dell’attività di raccolta e 
recupero vetro. Il capitale è posseduto per il 90% dalla famiglia 
mantovana Ravagnani fra i maggiori operatori a livello nazionale nella 
lavorazione del vetro. 

Tale partecipazione è da considerarsi sicuramente strategica per il 
servizio di raccolta, selezione e collocazione nel mercato delle frazioni di 
rifiuto che raccogliamo nelle Città all’interno della “campana celeste”. 

 BIOGENERA S.r.l. - Società costituita da Comune di Calenzano (45%), 
Consiag S.p.A.(45%), Quadrifoglio Spa(10%), per la  progettazione, 
costruzione, gestione e manutenzione di un impianto di cogenerazione 
per la produzione di energia elettrica e termica utilizzando biomasse. Si 
ricorda che il Comune di Calenzano è Socio di Quadrifoglio ed ha chiesto 
espressamente la partecipazione, infatti, Quadrifoglio Spa è “detentore” 
di un considerevole quantitativo di biomassa il cui smaltimento 
rappresenta oggi un costo mentre con l’entrata in funzione del 
cogeneratore (in fase di realizzazione), la stessa potrà essere fornita 
all’impianto dietro corrispettivo. 

 VALCOFERT S.r.l. - Società che produce e commercializza ammendanti, 
concimi organici e concimi in genere, terricci e terricciati.  Gli altri soci, 
oltre a Quadrifoglio (8%), sono: Sienambiente S.p.A. (8%), 
Publiambiente S.p.A. (35%), Braunfert S.r.l. (49%). La società ritira 
prevalentemente a Publiambiente e Quadrifoglio la frazione 
“ammendante verde non compostato” che viene reimpiegata nella 
produzione di terricciati; si occupa di reperire le aziende agricole per lo 
spandimento del compost e ne cura lo stesso. Si evidenzia che nella 
nostra regione l’impiego del compost in agricoltura non è assolutamente 
diffuso, non riceve nessun tipo di incentivazione e le aziende produttrici 
ritengono utile che questo prodotto non finisca in discarica. 

 PRODURRE PULITO S.p.A. - Società che opera nell’ambito dello 
smaltimento dei rifiuti industriali. Gestisce la discarica per rifiuti speciali 
sita in località “Palastreto” e la piattaforma di stoccaggio e trasferimento 
rifiuti pericolosi in località “Osmannoro”, entrambe nel Comune di Sesto 
Fiorentino (FI). Gli altri soci, oltre a Quadrifoglio (6,95%), sono: Comune 
di Sesto Fiorentino (22,32%), S.T.A. S.p.A. (52,13%), CNA Informatica e 
Servizi srl (18,60%). Si ricorda che il Comune di Sesto Fiorentino è Socio 
di Quadrifoglio e che Produrre Pulito rappresenta un partner utile per una 
gestione corretta dei rifiuti speciali e pericolosi che vengono intercettati 
anche da Quadrifoglio. Produrre Pulito è, ad esempio Piattaforma 
Territoriale del COBAT (Consorzio che recupera le batterie) e per gli oli 
esausti.  

 C.O.R.I. S.r.l. – Società che si occupa della realizzazione e della 
gestione di piattaforme per il trattamento di rifiuti inerti in modo da 
consentirne il reimpiego e il riutilizzo. Gli altri soci, oltre a Quadrifoglio 
(4,70%), sono: S.a.Fi. S.p.A., A.R.R.R. S.p.A., Eredi Guido Carlini S.a.s., 
Vangi S.p.A., VALDARNO S.p.A., Italscavi S.a.s., Publiambiente S.p.A., 
Calenzano Asfalti S.p.A. La Società proprietaria di un sito nel Comune di 
Lastra a Signa da recuperare ambientalmente per molti anni ha 
rappresentato un sicuro punto di riferimento per lo smaltimento di terre 
da scavo. Inoltre la dotazione di un impianto per il recupero e il riciclo dei 
rifiuti inerti da demolizione, ha assicurato un riferimento importante per 
piccole e medie imprese di edilizia. Purtoppo bisogna segnalare che le 
condizioni operative, gli aggiornamenti normativi, il proliferare spesso 
“selvaggio” di pseudo piattaforme di riciclaggio degli inerti, e, soprattutto 
l’esaurimento del sito di conferimento, accompagnato da un mercato del 
riciclaggio degli inerti inesistente ha impegnato i soci nell’allargamento 
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della base sociale ad operatori del settore. Le trattative in corso 
potrebbero concludersi con una cessione della partecipazione o con una 
riduzione della stessa. 

 TOSCANA RICICLA S.c.r.l. - Società che si occupa di sviluppare 
consolidare e valorizzare il sistema toscano della raccolta differenziata. I 
soci, oltre a Quadrifoglio (3,70%) sono i seguenti: AAMPS S.p.A., AER 
S.p.A., AISA S.p.A., AMIA S.p.A., A.R.R.R. S.P.A., ASCIT S.p.A., ASM 
S.p.A., ASMIU, BELVEDERE S.p.A., CERMEC S.p.A., CIS S.p.A., CISPEL 
CONFSERVIZI TOSCANA, COSECA S.p.A., GEOFOR S.p.A., Publiambiente 
S.p.A., REA S.p.A., REVET S.p.A. , S.A.FI. S.p.A., SEA S.p.A., SEVERA 
S.p.A., Sienambiente S.p.A., Sistema Ambiente S.p.A. Come si evince si 
tratta più che altro di uno strumento del sistema associativo tra le 
aziende facenti capo a Cispel. E’ in corso una riflessione per il 
superamento di questa esperienza. 

 S.A.F.I. S.p.A. - Azienda che eroga servizi di igiene urbana nei comuni 
di Scandicci, Bagno a Ripoli, Fiesole, Impruneta, Greve in Chianti, San 
Casciano e Tavarnelle. Come noto è in corso un percorso di aggregazione 
societaria che porterà alla fusione tra Quadrifoglio e S.a.Fi.. 

 A.R.R.R. S.p.A. – la partecipazione di Quadrifoglio è del 1,77%. Si tratta 
dell’Agenzia Recupero Risorse della Regione Toscana, nata per 
promuovere la ricerca e fornire assistenza alle imprese per la 
sostituzione di cicli produttivi inquinanti e per la commercializzazione 
delle materie riutilizzabili. La Regione Toscana ha espresso la volontà di 
superare questo Ente e dunque si resta in attesa delle decisioni 
conseguenti. 

 TIFORMA S.c.r.l. – la partecipazione di Quadrifoglio è dello 0,47%. 
Agenzia di formazione di Cispel Confservizi Toscana Ricerca cui 
aderiscono le aziende di servizi pubblici locali.  
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1.2. Politiche e strategie 
 
 
 
 
1.2.1. Concentrazione aziendale Quadrifoglio - S.a.Fi. 

 
E’ in atto un progetto di concentrazione aziendale 

tra Quadrifoglio e S.a.Fi. Spa, azienda che gestisce il 
ciclo dei rifiuti in sette comuni dell’ Area Fiorentina: 
Scandicci, Fiesole, Bagno a Ripoli, Impruneta, Greve in 
Chianti, San Casciano e Tavarnelle Val di Pesa. 

Dopo un primo protocollo d’intesa, sottoscritto nel 
gennaio 2001 dalla quasi totalità dei comuni proprietari 
delle due aziende, nel quale si affermava la necessità di 
un gestore unico per l’intero territorio servito, il 14 
novembre 2006 è stato firmato il nuovo protocollo 
d’intesa con cui i Comuni soci hanno manifestato 
l’interesse di costituire un unico soggetto interamente 
pubblico in grado di assumere l’intera gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti sul proprio territorio per migliorare la 
qualità ed i costi dei servizi gestiti. 

Nel corso nel 2007 e primo trimestre 2008 gli 
eventi che hanno caratterizzato il processo in atto sono stati: 

- in data 9 febbraio 2007 la sigla di una convenzione tra Quadrifoglio e S.a.Fi. 
con cui si costituisce un Comitato di Coordinamento composto dalle 
Presidenze delle due Società con il compito di favorire le azioni necessarie 
per l’attuazione dell’integrazione aziendale; 

- in data 12 dicembre 2007 la cessione da parte del socio Comune di Firenze 
ai Comuni soci di S.a.Fi. S.p.A. di azioni Quadrifoglio da cui risulta una quota 
di possesso dello 0,15% per ciascuno dei Comuni serviti da S.a.Fi.; 

- in data 3 marzo 2008 la stipula di un contratto di consorzio con cui le società 
Quadrifoglio e S.a.Fi. convengono di svolgere in forma consortile, attraverso 
comune organizzazione, priva di rilevanza esterna, le attività di direzione 
amministrativa, direzione risorse finanziarie e umane, direzione impianti 
trattamento, direzione servizi territoriali e tecnici, coordinamento qualità 
sicurezza ed ambiente, servizio prevenzione e protezione, relazioni esterne e 
comunicazione, auditing pianificazione e controllo, information & 
communication solutions, in attesa dell’integrazione giuridica tra le due 
società. 

Il processo di integrazione sta dunque proseguendo. Dal mese di Novembre 2007 la 
Sede Amministrativa e la Direzione Generale S.a.Fi. sono ospitate presso la sede 
legale di Quadrifoglio. 
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1.2.2. La TIA 
 
Attualmente tutti i comuni soci di 

Quadrifoglio hanno adottato la Tariffa rifiuti 
(TIA) in sostituzione della TARSU.  

Negli ultimi anni l’azienda ha 
strutturato progressivamente questa 
attività, ritenuta strategica per la 
delicatezza del rapporto con l’utenza e per 
l’impatto diretto della capacità di 
riscossione sull’equilibrio finanziario 
dell’azienda. Per questo si è proceduto adeguando professionalmente e 
tecnologicamente le strutture operative dedicate alle operazioni di elaborazione, 
fatturazione, riscossione e rapporto con l’utenza.  

Grazie al proprio know how interno, già dall’ anno 2003, Quadrifoglio 
complessivamente gestisce le attività suddette per 16 comuni della Provincia di 
Firenze, compresi quelli serviti da S.A.FI. Spa e AER Spa per un totale di oltre 360.000 
utenze.  

Le competenze acquisite sono state messe a disposizione delle Amministrazioni 
Comunali e dell’ATO n. 6 al fine di avviare un’elaborazione organica e coordinata dei 
Regolamenti e dei Piani Finanziari, oltre che di altre aziende anche al di fuori del 
territorio provinciale. 

Avendo raggiunto ormai una certa stabilità nelle procedure di fatturazione ed 
incasso, gli sforzi dell’azienda si concentreranno, adesso, sul potenziamento delle 
attività di recupero crediti, lotta all’evasione e all’elusione.  

Nel corso dell’anno 2007 sono stati spediti per i Comuni serviti da Quadrifoglio 
n. 24.072 intimazioni di pagamento, consentendo di raggiungere una percentuale di 
riscossione crediti che oscilla tra l’87 ed il 92% in base al Comune, di recuperare dai 
crediti sollecitati circa il 32% in pagamenti volontari e da quelli successivamente 
iscritti a ruolo mediamente il 41%.  

Sono inoltre stati condotti accertamenti sulle utenze per evasione ed elusione 
che hanno portato ad recuperare in termini di superfici soggette a TIA sui Comuni 
serviti da Quadrifoglio totali 120.165 mq, di cui  116.833 mq da utenze non 
domestiche. 

 A tali numeri si sommano quelli relativi alle attività condotte per conto dei 
Comuni serviti da S.a.Fi. Spa e AER Spa. 
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1.2.3. Il sistema informativo 
 

La crescita dell’azienda, da semplice municipalizzata a società per azioni, e la 
prevista integrazione con S.a.Fi., rendono necessaria una revisione dei processi 
aziendali e dei sistemi informativi che supportano tali processi.  

Per questo motivo nel corso del 2007 è stato attivato uno studio teso a 
valutare l’architettura complessiva dell’attuale sistema informativo aziendale; a tale 
studio sta seguendo la predisposizione di un piano di sviluppo. A partire dal 2008 il  
citato piano sarà reso operativo, mediante l’implementazione di più progetti 
specifici per area aziendale. 

I progetti individuati e 
che inizieranno il loro percorso 
di sviluppo nel 2008, almeno 
terminando gli studi ed analisi 
di fattibilità, sono: 

• Integrazione del 
personale Quadrifoglio e SAFI 
in un’unica struttura 
(Information & Communication 
Solutions - ICS) ed interventi 
formativi per adeguare 
capacità e competenze allo 
sviluppo, della Struttura, 
richiesto dall’Azienda; 

• Sviluppo della 
cooperazione ed interazione 
della Struttura ICS con tutte le 
Direzioni e Strutture aziendali: 
lo scopo è quello di creare una Struttura di eccellenza che abbia come ‘missione’ 
l’erogazione di Servizi regolati da Livelli di Servizio (SLA) condivisi e misurabili; 

• Trasferire personale ICS ed attrezzature in ambienti più consoni e 
sicuri per poter perseguire la ‘missione’ ed assicurare gli SLA: in particolare 
trasferimento di parte del personale ICS in nuova sede, eliminare le eventuali  
finestre di vulnerabilità individuate nell’Infrastruttura di Comunicazione interna, 
consolidare in Sistemi tecnologicamente evoluti tutti i Server che supportano le 
applicazioni vitali per l’Azienda, aumentare le capacità comunicative con le sedi 
remote; 

• Creazione di un Punto Unico di Contatto (PUC) che inizialmente 
erogherà agli utenti interni dell’Azienda servizi di Help Desk informatico attraverso il 
supporto remoto e on-site; 

• Iniziare il percorso che porterà all’individuazione ed implementazione 
di un nuovo Sistema Gestionale (ERP); 

• Integrazione per passi dei Sistemi ed Applicativi utilizzati da 
Quadrifoglio e SAFI; 

• Automazione e sviluppo dei Sistemi che regolano l’accesso a tutte le 
strutture dell’Azienda: Uffici, sedi remote, isole e stazioni ecologiche. 
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2. SEZIONE ECONOMICA 
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2.1. Il conto economico  
 

I dati di bilancio al 31.12.2007 evidenziano risultati intermedi pressoché 
stabili nell’ultimo triennio. L’anno 2007 si chiude con un utile d’esercizio di poco 
inferiore all’anno precedente (da 1.349.043 nel 2006 € a  € 1.073.435 nel 2007). 
Segnaliamo che la perdita dell’esercizio 2004 è in gran parte imputabile alla 
minusvalenza straordinaria di 2.807.000 € originata dalla dismissione di alcune 
parti dell’impianto di selezione e compostaggio di Case Passerini.  

Per un dettaglio degli scostamenti si rimanda alla relazione sulla gestione 
allegata al bilancio d’esercizio 2007.  

 

Tab. 2.1 - CONTO ECONOMICO (a risultati intermedi)

dati in migliaia di € 2004 2005 2006 2007

VALORE DELLA PRODUZIONE 83.007 97.109 100.090 104.627

COSTI ACQUISTO MAT. PRIME, SUSSIDIARIE E MERCI 4.856 4.928 5.234 5.680
VARIAZIONE DELLE RIMANENZE -103 42 -218 82
COSTI PER SERVIZI 36.095 38.751 38.366 39.371
COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI 382 564 562 662
ONERI DIVERSI DI GESTIONE 1.252 4.309 4.942 6.890

VALORE AGGIUNTO 40.525 48.515 51.204 51.942

COSTO DEL LAVORO 30.895 32.190 33.368 34.544

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 9.630 16.325 17.836 17.398

AMMORTAMENTI 7.582 8.486 8.893 9.133
ACCANTONAMENTI E SVALUTAZIONI 1.734 5.009 5.634 4.160

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 314 2.830 3.309 4.105

GESTIONE FINANZIARIA -69 1.424 1.372 650
GESTIONE STRAORDINARIA -2.708 0 38 163

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE -2.463 4.254 4.719 4.918

IMPOSTE SUL REDDITO 1.343 2.444 3.370 3.845

RISULTATO NETTO -3.806 1.810 1.349 1.073
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2.2. Il valore aggiunto 
 

2.2.1. Determinazione 

 

L’analisi della formazione del valore aggiunto e della sua distribuzione sono 
parametri importanti per valutare la capacità dell’azienda di produrre valore e di 
soddisfare gli interessi dei principali interlocutori (stakeholder). Il valore aggiunto 
rappresenta un fondamentale anello di collegamento tra bilancio civilistico e bilancio 
di sostenibilità. 

Tecnicamente, il valore aggiunto è dato dalla differenza tra il valore dei 
ricavi e dei costi per l’acquisizione di beni e servizi. Esso rappresenta l’aumento di 
ricchezza creato dall’impresa attraverso la propria attività di erogazione dei servizi.  

 

 
2.2.2. Distribuzione 
 

La distribuzione del valore aggiunto aiuta a comprendere l’impatto sociale 
dell’azienda, essendo la sommatoria delle remunerazioni percepite dagli 
stakeholder. 

La remunerazione del personale comprende oltre ai consueti costi per salari 
e stipendi, contributi e TFR anche gli altri costi che generano un beneficio per il 
soggetto (es: servizio mensa, cral, formazione, ecc.). Le remunerazioni del 
personale comprendono sia i costi relativi al personale dipendente che al personale 
non dipendente (lavoratori interinali, collaboratori a progetto, amministratori e 
sindaci revisori). 

La remunerazione della pubblica amministrazione, comprende tutte le 
imposte e tasse a carico dell’azienda eventualmente al netto dei contributi in 
c/esercizio erogati da enti pubblici. 

La remunerazione dei finanziatori (capitale di credito) comprende gli oneri 
finanziari relativi sia a finanziamenti a breve termine che a medio/lungo.  

La remunerazione dei soci (capitale di rischio) è data dall’ammontare dei 
dividendi o degli utili distribuiti ai soci. Tale importo può essere diverso dal risultato 
d’esercizio per effetto degli accantonamenti di utili a riserva. 

dati in migliaia di € 2004 2005 2006 2007

VALORE GLOBALE DELLA PRODUZIONE 81.243 93.311 95.615 96.572

COSTI INTERMEDI DELLA PRODUZIONE 41.185 46.491 47.360 48.868
COSTI ACQUISTO MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E MERCI 4.856 4.928 5.234 5.680
VARIAZIONE DELLE RIMANENZE -103 42 -218 82
COSTI PER SERVIZI 34.166 37.877 37.053 38.580

COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI 382 564 562 662
ONERI DIVERSI DI GESTIONE 261 1.379 1.152 491
ACCANTONAMENTI PER RISCHI 785 886 806 1.302
ALTRI ACCANTONAMENTI 838 815 2.771 2.071

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO 40.058 46.820 48.255 47.704

GESTIONE ACCESSORIA 114 1.730 1.940 1.844

GESTIONE STRAORDINARIA -2.074 2.237 1.287 2.017

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 38.098 50.787 51.482 51.565

Tab. 2.2 - FORMAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO GLOBALE
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La remunerazione dell’azienda (come soggetto autonomo e quindi non quella 
dei soci) è infine costituita dai suddetti utili accantonati a riserva, dagli 
ammortamenti e dalle svalutazioni. 

La remunerazione della collettività comprende le erogazioni liberali alle 
onlus, le sponsorizzazioni, i costi per l’organizzazione di convegni e i contributi ad 
altri soggetti diversi dalla pubblica amministrazione (associazioni, fondazioni, ecc.). 

Nel corso del triennio esaminato si è assistito ad un incremento del valore 
aggiunto globale lordo e, quindi, ad una maggiore ricaduta dell’attività aziendale sul 
tessuto sociale circostante. 

 

La maggior parte del valore aggiunto è assorbita trattandosi di un’azienda di servizi 
dai lavoratori in forza nell’azienda.  
Da evidenziare la graduale e consistente crescita della parte di valore aggiunto 
relativa ai finanziatori (per oneri finanziari) effetto del maggior ricorso al credito 
bancario, ciò per effetto dell’introduzione del sistema di riscossione tariffaria (TIA) 
del servizio. 
Si osserva poi tra il 2006 ed il 2007 una maggior redistribuzione del valore verso i 
lavoratori (per aumento del costo del lavoro) e verso le istituzioni (per maggiori 
imposte e tasse). 
 

dati in migliaia di € 2004 2005 2006 2007

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 38.098 50.787 51.482 51.565

LAVORATORI 31.812 32.618 33.785 34.454
incidenza sul v.a. 83,50% 64,23% 65,62% 66,82%

ISTITUZIONI/P.A. 2.204 4.248 4.757 4.971
incidenza sul v.a. 5,79% 8,36% 9,24% 9,64%

FINANZIATORI 182 306 568 1.137
incidenza sul v.a. 0,48% 0,60% 1,10% 2,20%

SOCI 0 0 0 0
incidenza sul v.a. 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

AZIENDA 3.887 13.604 12.300 10.992
incidenza sul v.a. 10,20% 26,79% 23,89% 21,32%

COLLETTIVITA' 13 11 72 11
incidenza sul v.a. 0,03% 0,02% 0,14% 0,02%

Tab. 2.3 - RIPARTIZIONE DEL VALORE AGGIUNTO LORDO
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2.3. Gli investimenti    
 

Nel  corso del 2007 si sono effettuati investimenti per oltre 9 milioni di euro. 
Il 48% di tale importo è relativo a impianti e macchinari, in particolare alle opere 
realizzate all’ISC relative alle biocelle (vedi par.4.4). Un ulteriore 30% è invece 
relativo agli automezzi, indice del costante rinnovamento del parco veicoli (vedi 
par.4.1.2 e par.4.2.1). 
  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

dati in migliaia di € 2004 2005 2006 2007

TERRENI E FABBRICATI 690 1.069 6.306 1.261
COSTRUZIONI LEGGERE 28 22 1 0
IMPIANTI E MACCHINARI 6.645 4.167 3.758 4.517
AUTOMEZZI 4.695 2.882 4.583 2.758
CASSONETTI, CAMPANE, ECC. 372 389 214 385
MOBILI UFFICIO E ATTREZZATURE ELETTR 195 352 264 285
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 376 90 101 119
ALTRI INVESTIMENTI 8 0 0 0

TOTALE 13.009 8.971 15.227 9.325

TERRENI E 6.306
IMPIANTI E 3.758
AUTOMEZZ 4.583
CASSONET 214
ALTRI 366

Tab. 2.4 - INVESTIMENTI

Andamento investimenti 2004-2007
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3. SEZIONE SOCIALE 
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3.1. Composizione del personale 
 

Nel 2007 Quadrifoglio presenta un organico medio annuo di 782 dipendenti, a 
cui si deve aggiungere il personale assunto con altre tipologie di contratto 
(somministrazione, distacchi da altre aziende, collaboratori a progetto). 
Complessivamente si raggiungono le 852 unità, contro le 818 del 2006 e le 809 del 
2005. Il triennio analizzato presenta una sostanziale stabilità per quanto riguarda il 
personale a tempo indeterminato, mentre si assiste ad un incremento dei contratti a 
tempo determinato (tra il 2005 e il 2006) e dei contratti di somministrazione (ex 
lavoro interinale in particolare tra il 2006 ed il 2007). 

Il dato disaggregato per qualifica evidenzia una crescita del personale 
impiegatizio, principalmente per nuovi addetti alla TIA, ma anche a seguito di una 
significativa evoluzione nell’organizzazione del lavoro e dei percorsi professionali 
portati avanti dall’azienda. E’ in questo quadro che va letta la riduzione del numero 
degli addetti con la qualifica “operai”. Nessuna variazione per quanto riguarda i 
dirigenti ed i quadri (Tab 3.2). 

L’incidenza del personale di sesso femminile sul totale dei dipendenti (tab 3.4) 
è in costante aumento: è salita dal 24% del 2006 al 25% del 2007.  
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2004 2005 2006 2007

PERSONALE DIPENDENTE 777 783 784 782
A TEMPO INDETERMINATO 736 731 732 745
A TEMPO DETERMINATO 41 52 52 37

PERSONALE NON DIPENDENTE 21 26 34 70
CONTRATTI DI SOMMINISTRAZIONE 16 23 30 67
LAVORATORI A PROGETTO 5 3 4 3

TOTALE 798 809 818 852

Tab. 3.1 - PERSONALE PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE (media annua)

Anno 2007
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2004 2005 2006 2007

DIRIGENTI 4 4 4 3
QUADRI 10 10 10 10
IMPIEGATI 120 129 141 152

TECNICI (operativi negli impianti e nei servizi) 72 77 84 89
AMMINISTRATIVI ED INFORMATICI 48 48 49 50
ADDETTI T.I.A. 0 4 8 13

OPERAI 643 640 629 617

TOTALE 777 783 784 782

Tab. 3.2 - PERSONALE DIPENDENTE PER QUALIFICA (media annua)

Anno 2007
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2004 2005 2006 2007
AMMINISTRATORE DELEGATO 0 0 1 1
DIRETTORE GENERALE 1 1 0 0
DIRIGENTI 3 3 3 2
8° QUADRO 9 9 9 9
8° IMPIEGATI 0 0 0 2
7° QUADRO 1 1 1 1
7°A IMPIEGATI 12 13 13 11
7°B IMPIEGATI 0 1 2 3
6°A IMPIEGATI 19 18 18 17
6°B IMPIEGATI 0 3 6 7
5°A IMPIEGATI 56 53 49 46
5°A OPERAI 13 13 11 8
5°B IMPIEGATI 2 7 15 20
5°B OPERAI 1 3 2 4
4°A IMPIEGATI 24 23 23 22
4°A OPERAI 203 194 182 173
4°B IMPIEGATI 1 5 10 19
4°B OPERAI 16 39 57 64
3°A IMPIEGATI 5 5 5 5
3°A OPERAI 312 275 248 229
3°B OPERAI 11 8 5 6
2°A OPERAI 44 51 52 52
2°B OPERAI 42 56 72 81

TOTALE 777 783 784 782

Tab. 3.3 - PERSONALE DIPENDENTE PER LIVELLO (media annua)

2005
n. % n. % n. %

DIRIGENTI - - - - - -
QUADRI 2 20,0% 2 20,0% 2 20,0%
IMPIEGATE 54 41,9% 64 45,6% 70 42,4%
OPERAIE 111 17,3% 124 19,7% 121 20,0%

167 21% 190 24% 193 25%

2006 2007

Tab. 3.4 - PRESENZA DI PERSONALE DIPENDENTE FEMMINILE (media annua)
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2005 2006 2007

Assunzioni 18 12 35
Cessazioni 27 37 33
SALDO -9 -25 2

tasso di turnover (somma delle assunzioni e 
delle cessazioni rapportata alla forza media 5,75% 6,26% 8,68%

Tab. 3.6 - TURNOVER DEL PERSONALE DIPENDENTE A TEMPO INDETERMINATO

dati al 31.12.2007 ETA' ANZIANITA'

DIRIGENTI 58 19
QUADRI 50 20
IMPIEGATI 46 17
OPERAI 45 15

TOTALE AZIENDA 46 17

Tab. 3.5 - ETA' ED ANZIANITA' MEDIA PER QUALIFICA  (dati al  31/12/200
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Si evidenzia una diminuzione di dipendenti provenienti dal Comune di Firenze; cresce il numero dai 
Comuni serviti e limitrofi.  

 
 
 

unità al 31.12.2005 al 31.12.2006 al 31.12.2007

Provincia di Firenze 741 735 721
Comune di Firenze 296 297 280
Comune di Scandicci 83 88 89
Comune di Sesto Fiorentino 60 59 53
Altri 302 291 299

Provincia di Prato 18 18 20
Provincia di Arezzo 13 13 11
Altre province regione Toscana 18 18 13
Altre regioni 7 8 9

TOTALE 797 792 774

Tab. 3.7 - PERSONALE DIPENDENTE PER RESIDENZA

Anno 2007
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unità al 31.12.2005 al 31.12.2006 al 31.12.2007

Licenza elementare 65 51 51
Licenza media inferiore 503 509 478
Diploma media superiore 201 199 205
Laurea 28 33 40

TOTALE 797 792 774

Laureati/Tot.dipendenti 3,5% 4,2% 5,2%

Tab. 3.8 - PERSONALE DIPENDENTE PER TITOLO DI STUDIO

Anno 2006
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Evidenziamo la crescita di circa un punto percentuale dei dipendenti laureati. 
 
 
Nei quattro anni analizzati è da evidenziare come positiva la graduale riduzione delle 
ore di assenza. In particolare tra il 2006 ed il 2007 risultano minori assenze per 
malattia di circa il 7% e minori infortuni rispetto al 2006 (-28% circa).  

Si è assistito poi ad una diminuzione delle ore di straordinario, la cui incidenza sul 
totale delle ore lavorate è scesa dal 7,53% del 2006 al 6,58% del 2007. 

Da tali elementi consegue un rapporto con le ore lavorabili in diminuzione: pari 
all’88,5% nel 2006 e all’87,8% del 2007.  
 

L’incremento del costo del personale nel quadriennio (+11,8%), è imputabile 
principalmente:  

 al consistente maggior impiego di lavoratori interinali (contratti di 
somministrazione); il corrispondente valore di costo risulta infatti quasi 
quadruplicato nei periodi analizzati; 

 all’entrata a regime del CCNL, siglato nel 2004, che ha avuto effetti diluiti 
nel corso del 2005 e fino a luglio 2006.  

 all’accordo sindacale in materia di lavoro domenicale. 

Il costo medio del personale è passato da 38.900 € del 2004 a 41.100€ del 
2007 con un aumento del  5,7%. 

dati in migliaia di € 2004 2005 2006 2007

Costi personale dipendente 30.223 31.355 32.162 32.173
salari e stipendi 19.785 20.974 21.876 21.690
oneri sociali 8.218 8.268 8.212 8.152
trattamento fine rapporto 1.604 1.878 1.907 2.034
indennità art.40 CCNL 575 220 137 279
altro 41 15 30 18

Lavoro interinale* 671 835 1.206 2.371

Totale 30.894 32.190 33.368 34.544

Costo medio personale dipendente 38,9                      40,0                      41,0                      41,1                      

Tab. 3.10 - COSTO DEL PERSONALE

* nel bilancio 2004 il costo dei lavoratori interinali era allocato tra le prestazioni di servizio (B7), dal bilancio 2005 
è stato spostato nei costi del personale (B9)

2004 2005 2006 2007

Ore lavorabili 1.417.775 1.420.552 1.413.218 1.422.255

Ore lavorate 1.227.040 1.237.273 1.250.731 1.249.378
ordinarie 1.137.454 1.131.710 1.136.183 1.149.755
straordinarie 73.026 85.680 94.186 82.237
festive 16.560 19.883 20.362 17.386

Ore di assenza 277.926 286.681 275.563 270.418
ferie 139.923 128.847 126.014 131.185
malattia 58.871 73.709 66.691 62.261
infortunio 25.589 27.710 27.904 20.000
aspettativa 14.262 14.451 16.383 13.764
maternità 8.855 8.564 6.773 7.436
altre 30.426 33.400 31.798 35.772

Ore lavorate/ore lavorabili 86,5% 87,1% 88,5% 87,8%
Assenteismo (Ore assenza malattia e infortunio / Ore lavorabili) 5,96% 7,14% 6,69% 5,78%
Ore straordinario/Ore lavorate 5,95% 6,92% 7,53% 6,58%

Tab. 3.9 - ORE PERSONALE DIPENDENTE
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3.2. Salute e sicurezza dei lavoratori 
 

Come si vede dalla seguente tabella, il numero complessivo di infortuni si è 
costantemente ridotto nel corso del quadriennio analizzato.  

Questo quadro è confermato anche dall’analisi dei principali indici, che 
evidenziano nell’intero quadriennio considerato ma in particolare dal 2006 al 2007 un 
miglioramento per quanto riguarda sia la gravità, sia la frequenza, sia l’incidenza; è 
pressoché stabile la durata media espressa in giorni.  

Dai dati emerge tra il 2007 ed il 2006 una riduzione del 26% nel numero degli 
infortuni e del 28% nei giorni di assenza dal lavoro. 

 

 

 

 

2004 2005 2006 2007

NUMERO INFORTUNI nro. 254 243 226 168
GIORNI ASSENZA PER INFORTUNIO gg. 4.828 4.796 5.247 3.769

ORE LAVORATE TOTALI (ordinarie + straordinarie) ore 1.227.040 1.237.273 1.250.731 1.249.378
NUMERO DIPENDENTI nro. 777 783 784 782

INDICI
FREQUENZA (numero infortuni/ore lavorate*1.000.000) FREQ 207,0 196,4 180,7 134,5
GRAVITA' (giorni assenza per infortunio/ore lavorate*1.000) GRAV 3,9 3,9 4,2 3,0
INCIDENZA (numero infortuni/numero dipendenti*100) 32,7 31,0 28,8 21,5
DURATA MEDIA (giorni assenza infortuni/numero infortuni) 19,0 19,7 23,2 22,4

Tab. 3.11 - INFORTUNI
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Tab. 3.12 – N° INFORTUNI  E GIORNI DI ASSENZA PER TIPOLOGIA DI CIRCOSTANZA 
 

 

 

Dal riesame relativo al Servizio Prevenzione e Protezione per l’anno 2007 emerge che 
allo scopo di conoscere gli infortuni avvenuti e conseguentemente cercare di ridurre i 
rischi futuri, nel 2007 sono state condotte 24 indagini rispetto ad un valore atteso di 
12 e alle 25 del 2006. Tali indagini hanno portato a delle azioni importanti, volte a 
correggere in alcuni casi i comportamenti dei lavoratori, ad aumentarne la 
responsabilizzazione in materia di sicurezza sul lavoro in altri.  
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3.3. Formazione e crescita professionale 
 

L’attività di formazione costituisce un fondamentale strumento per il 
miglioramento dell’efficienza, della qualità del servizio e dell’accrescimento 
professionale dei lavoratori. Per questo motivo Quadrifoglio Spa svolge attività di 
formazione, interna ed esterna, sia con fondi propri che con finanziamenti pubblici. 

Le attività di addestramento e formazione si applicano a tutto il personale 
aziendale che esegue attività che hanno influenza sulla qualità dei processi, dei 
prodotti e dei servizi. Per formazione si intendono le attività di illustrazione, 
informazione o insegnamento, orientate ad aumentare il livello di cultura e di 
professionalità del personale, nell’ambito delle attività di competenza. Per 
addestramento si intendono le attività di insegnamento teorico e/o pratico, orientate a 
far apprendere le modalità di esecuzione di una specifica attività.  

Le attività di formazione e addestramento vengono di solito effettuate 
attraverso:  

 partecipazione a seminari e corsi esterni finalizzati alla conoscenza di 
tecnologie, aspetti e metodologie di carattere generale o specifiche;  

 riunioni interne con supporto o meno di consulenti esterni per facilitare la 
comprensione di temi specifici;  

 divulgazione di pubblicazioni, informazioni e documenti tecnici;  

 partecipazione a corsi specialistici interni e/o esterni;  

 affiancamento a personale più esperto per un determinato periodo di tempo.  

L’Alta Direzione, annualmente, identifica le necessità di addestramento e 
formazione in base alle indicazioni e alle richieste interne ed in base all’ipotesi di 
evoluzione aziendale. In base a tali necessità ed alle risorse necessarie e disponibili, 
l’Alta Direzione emette un piano annuale per l’addestramento e la formazione.  

  

2004 2005 2006 2007

GIORNATE DI FORMAZIONE nro. 422 1.092 907 618

DIPENDENTI FORMATI nro. 422 546 503 602
DIRIGENTI nro. 4 2 2 2
QUADRI ED IMPIEGATI nro. 38 58 70 166
OPERAI nro. 380 486 431 434

TOTALE DIPENDENTI nro. 777 783 784 782

INDICI
DURATA (giornate di formazione/nro.dipendenti formati) 1,0 2,0 1,8 1,0
COPERTURA (nro. dipendenti formati/ totale dipendenti) 0,5 0,7 0,6 0,8

Tab. 3.13 - FORMAZIONE DEL PERSONALE
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3.4. L’esternalizzazione di servizi di igiene urbana 
 
Rispetto alla gestione dei servizi di igiene ambientale Quadrifoglio nel corso degli 
ultimi anni ha gradualmente incrementato il ricorso all’affidamento a terzi di parti di 
processo o particolari prestazioni di servizi nell’ottica di perseguire una maggior 
efficienza tecnico-economica. 
Di seguito presentiamo alcune informazioni relative all’entità di tali esternalizzazioni ed 
in particolare alle risorse umane e tecniche impiegate dai soggetti affidatari dei servizi. 
Si osserva un indotto che ha coinvolto nel solo anno 2007 243 lavoratori, di cui 17 
soggetti svantaggiati provenienti da cooperative sociali. 
A tali figure si dovrebbero sommare i lavoratori impiegati nelle aziende che 
smaltiscono rifiuti per conto di Quadrifoglio (si veda per approfondimenti pag. 89). 
 

 
 
 

2007

N° di fornitori con sede nella Provincia di Firenze 32
N° di fornitori con sede nella Provincia di Prato 0
N° di fornitori con sede nella Provincia di Pistoia 2
Altro 9

Totale 43

Tab. 3.17 - ESTERNALIZZAZIONI PER AREA GEOGRAFICA

dati in migliaia di € 2004 2005 2006 2007

Affidamento servizi vari 6.867                     8.322                     9.533                     11.191                   

Fonte: Nota integrativa bilanci d'esercizio

Tab. 3.14 - COSTI PER AFFIDAMENTO SERVIZI D'IGIENE URBANA

2007

N° di contratti di appalto in essere 43

N° di lavoratori impiegati negli appalti 243
di cui nei servizi di raccolta 64
di cui nei servizi di igiene del territorio 87
di cui altri servizi 92

N° di veicoli impiegati negli appalti 123

Tab. 3.15 - CONTRATTI D'APPALTO: MANODOPERA E VEICOLI

2007

Cooperative sociali (numero) 10
Valore forniture (migliaia di euro) 3.516
Soggetti svantaggiati inseriti (numero) 17

Tab. 3.16 - APPALTI A COOPERATIVE SOCIALI
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3.5. Rapporti con la comunità locale 
 

3.5.1. Erogazioni liberali e sponsorizzazioni  
 

Le politiche aziendali relative alle sponsorizzazioni effettuate dall’azienda sono 
improntate, nella maggioranza dei casi, alla pubblicizzazione dei dati relativi al 
raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata in occasioni di feste o eventi 
esterni. 

Nel capitolo delle sponsorizzazioni si possono ascrivere le sottoscrizioni per 
progetti di solidarietà che ogni anno l’azienda si fa carico di sostenere in occasione del 
Natale, impiegando più efficacemente le risorse che prima erano destinate all’acquisto 
di agende o calendari. 

In questo ambito il progetto 
che maggiormente ha 
caratterizzato l’anno 2007, con 
avvio a partire dal mese di 
novembre, è Recycle for Africa. 

Il progetto in collaborazione e 
sostegno ad Amref si propone di 
incentivare la raccolta differenziata 
ricordando che aiutando la 
sostenibilità ambientale, 
diminuendo le spese di 
smaltimento in discarica l’azienda 
potrà sostenere 3 progetti in Africa 
insieme ad Amref.  

Infatti per ogni chilo in più di raccolta differenziata si riusciranno a trarre risorse per 
destinare una piccola parte per costruire un aula in Kenia, un pozzo in Tanzania e a 
sostenere un ragazzo di strada a Nairobi.  

Il percorso che si sta sviluppando parte dai giovani, a cui sono rivolti 3 specifici 
progetti:  

• METROTRASHART, concorso per la migliore opera d'arte realizzata con 
materiale riciclato; 

• NET TV VS TRASH TV, concorso per immagini, video e fotografia, che 
verranno votate e trasmesse su RTV38 e FirenzeTube; 

• INFERNI E PARADISI, creazione di un laboratorio teatrale, ideazione e 
realizzazione di uno spettacolo a Case Passerini in collaborazione con 
l'Associazione Culturale Venti Lucenti. 

 

In data 4 giugno 2007 il Consiglio Comunale di Firenze 
approvava una mozione che invitava il Sindaco “ad 
intraprendere tutte le necessarie iniziative per reperire un 
sostegno finanziario a favore del Basket fiorentino” per 
rilanciare l’attività sportiva in campo agonistico. In tale 
occasione si richiedeva una sponsorizzazione ad alcune 
società partecipate, data l’impossibilità di reperire 
direttamente i fondi necessari nel bilancio comunale. 

A tale atto è dunque seguito nel novembre 2007 un 
contratto di sponsorizzazione con l’Associazione sportiva 
dilettantistica Pool Firenze da cui Quadrifoglio risulta tra gli 
sponsor per l’anno sportivo 2007-2008, riconoscendo 
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all’associazione un contributo di 25.000 euro. La scritta “Quadrifoglio” è comparsa sul 
perimetro del campo da giuoco in occasione delle gare per la stagione agonistica e sul 
giornalino “BASKETTIAMO”. 

Hanno contribuito alla sponsorizzazione in egual misura a Quadrifoglio le partecipate 
del Comune di Firenze: ADF (Aeroporto di Firenze), Mercafir, Silfi, e Toscana Energia.  

 

 

 

 

 

 

3.5.2. Rapporti con la scuola e l’università 
 

L’azienda sostiene ogni anno percorsi di educazione ambientale rivolti 
prevalentemente agli alunni delle scuole elementari. Con appositi progetti si effettua 
un percorso, interno alle classi, di sensibilizzazione sui temi ambientali quali la raccolta 
differenziata, la sostenibilità e il rispetto della città. 

Questa attività, svolta da personale interno, ha visto ogni anno coinvolti circa 
3000 alunni, che ricevono materiale informativo sui nostri servizi partecipando ad un 
apposito corso in classe e ad un evento finale a chiusura delle attività. Questo canale 
di informazione/formazione è essenziale per l’azienda che dedica personale e risorse 
economiche al fine di creare una nuova coscienza ecologica nelle nuove generazioni. 
Questa attività è importante anche perché attraverso l’educazione dei più piccoli si 
riesce ad arrivare anche alle famiglie che risultano essere indirettamente coinvolte 
grazie alla sensibilizzazione operata a scuola. 

Tra i progetti attivati 
nel corso del 2007 e che 
proseguirà nel 2008 
ricordiamo le “ECOTAPPE” 
ovvero luoghi di raccolta 
sparsi sul territorio ed 
affidati a scuole e realtà 
associative. Vi è possibile 
portare da parte di tutti i 
cittadini alcune particolari 
tipologie di rifiuti che 
normalmente non sono 
conferibili al normale circuito 
di raccolta. Le ecotappe sono state collocate all'interno delle aree scolastiche e quindi 
sono accessibili durante l'orario di apertura della scuola. 
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Con i ragazzi delle scuole superiori o dell’università il rapporto è costante, ma 
collegato in maniera diretta alle 
singole attività svolte e ai 
programmi didattici. Si  organizzano 
incontri con l’intervento di esperti e 
visite presso gli impianti con l’ausilio 
dei tecnici per approfondire singole 
tematiche (compostaggio, processi 
di trattamento, recupero energetico, 
ecc). Nel maggio 2007 i ragazzi di 
queste scuole  sono stati coinvolti 
ad esempio in un evento teatrale 
presso il nostro impianto di Case 
Passerini.   

Lo spettacolo dal titolo “THE GAME 
IS OVER” realizzato in collaborazione 
con l’Associazione Venti Lucenti ha 
visto la partecipazione in qualità di 
attori di oltre 100 studenti di alcune 
scuole superiori fiorentine. E’ stato 
svolto assieme ai ragazzi un percorso 
di “apprendimento ambientale” in 
varie tappe conclusosi con 
l’allestimento appunto di una 

performance teatrale presso 
l’Impianto di Selezione e 
Compostaggio di Case Passerini 
finalizzata a far vivere ad attori e 
spettatori il problema ambientale 
dello smaltimento rifiuti 
osservandolo da vicino e facendo 
capire quanto si può ancora fare 
semplicemente cambiando o 
modificando i propri stili di vita. 

 

Fra le attività formative, in 
questo caso rivolte a personale non dipendente, rientrano i tirocini formativi e gli stage 
svolti ogni anno principalmente in collaborazione con Università e Scuole secondarie 
superiori. 
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2004 2005 2006 2007

TIROCINI/STAGE ATTIVATI nro. 3                  4                  11                 3                   
DURATA MEDIA mesi 4,0               2,0               3,5                4,0                

Tab. 3.18 - TIROCINI FORMATIVI / STAGE

 

 

3.5.3. Impianti aperti 
 

Tra gli eventi organizzati dall’azienda c’è la ormai tradizionale giornata di 
“Impianti Aperti” che viene promossa annualmente da Quadrifoglio e che prevede 
l’apertura alla cittadinanza della sede aziendale.  

In questo modo si cerca di avvicinare l’azienda alla cittadinanza, cercando di far 
percepire con maggior chiarezza il lavoro svolto giornalmente per mantenere la città 
pulita.  

Oltre alle già citate visite agli impianti (vedi par.3.4.2), l’opportunità della visita 
alla sede “storica” dell’azienda ha riscosso notevole successo come dimostrato 
dall’affluenza di pubblico. 
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Statistiche anno 2006

u.m.
INFORM
AZIONI 
VARIE

TIA
RITIRO 
INGOM 
BRANTI

TOTALE

TOTALE CHIAMATE nro. 39.540 49.667 105.897 195.104
risposto nro. 28.802 44.676 87.944 161.422
non risposto nro. 10.738 4.991 17.953 33.682

% di risposta % 73% 90% 83% 83%
Media chiamate giornaliere nro. 160 128 342 630

Statistiche anno 2007

u.m.
INFORM
AZIONI 
VARIE

TIA
RITIRO 
INGOM 
BRANTI

TOTALE

TOTALE CHIAMATE nro. 46.811 47.663 72.120 166.594
risposto nro. 35.391 36.876 53.563 125.830
non risposto nro. 11.420 10.787 18.557 40.764

% di risposta % 76% 77% 74% 76%
Media chiamate giornaliere nro. 151 154 233 537

Tab. 3.19 - STATISTICHE CALL CENTER 
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3.6. Comunicazione e trasparenza 
 
3.6.1. Il numero verde 

 
E’ possibile contattare telefonicamente Quadrifoglio servendosi principalmente 

di tre numeri: il numero verde 800.33.00.11 per informazioni e segnalazioni, il 
numero verde 800.48.58.22 per informazioni sulla TIA e il numero 055.39.06.666 per 
la prenotazione del servizio di ritiro rifiuti ingombranti.  

I suddetti numeri sono gestiti da un call center, attivo dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 17.30. impiegando complessivamente 10 persone.  

Da gennaio 2007 è a regime il sistema di monitoraggio e verifica del numero di 
contatti e della tipologia delle richieste. Il sistema fornisce statistiche sul numero dei 
contatti, sui tempi di risposta ed su altri parametri quantitativi. 
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3.6.2. La corrispondenza  
 

Nonostante l’attivazione ed il crescente utilizzo del numero verde da parte degli 
utenti rimane sempre rilevante il numero di contatti a mezzo posta. La corrispondenza 
in entrata è monitorata al fine di individuare il numero dei contatti, l’oggetto della 
richiesta e i tempi di risposta. Di questa attività viene effettuato un reporting 
semestrale la cui sintesi è riportata nella tabella seguente. Ogni reclamo o 
segnalazione riceve una risposta motivata generalmente da un sopralluogo tecnico. 

 

 

 

 

u.m. 2004 2005 2006 2007

TOTALE CONTATTI nro. 1.366 1.430 1.327 1.311

OGGETTO
spostamento cassonetti nro. 395 474 432 444
pulizia strade nro. 298 380 274 217
richiesta informazioni nro. 169 166 237 125
richiesta e sostituzione cassonetti nro. 121 109 102 210
ingombranti nro. n.d. n.d. n.d. 72
raccolta e servizi speciali nro. n.d. n.d. n.d. 87
disinfezione-derattizzazione nro. 64 45 60 47
altro nro. 319 256 222 109

TEMPI MEDI DI RISPOSTA gg. 24 24 24 23

Tab. 3.20 - STATISTICHE CORRISPONDENZA

Anno 2007
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3.6.3. Il sito web 
 

Il sito internet dell’azienda (www.quadrifoglio.org) è da sempre gestito 
direttamente dal personale di Quadrifoglio Spa, continuando la via intrapresa da molti 
anni con l’impiego di un software che consentisse la completa autonomia 
nell’aggiornamento del sito web, attraverso un sistema di delega e responsabilità dei 
vari settori aziendali che, dopo un apposito corso di formazione, possono immettere le 
informazioni utili in maniera diretta on line.  

Il sito nel corso del 2007 è stato aggiornato con le notizie più recenti 
riguardanti l’azienda e arricchito di contenuti statistici e multimediali. 

 

 
 
3.6.4. La Carta dei servizi 

  

 E’ stata predisposta una nuova unica versione valida 
sia per Quadrifoglio sia per S.a.Fi.  

 La Carta è stata pensata e realizzata perché il 
cittadino abbia, attraverso questo strumento, la mappa 
completa dei servizi effettuati con modalità e frequenze 
dell’operatività sul territorio.  

 La Carta, insieme all’opuscolo “Il Viaggio dei Rifiuti”, 
consente al cittadino di avere un quadro completo del lavoro 
svolto da Quadrifoglio sia attraverso i servizi effettuati che 
attraverso la narrazione di come i rifiuti vengono raccolti e 
avviati al riciclo e allo smaltimento. 
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3.6.5. La customer satisfaction 
 

Negli ultimi anni sono state effettuate due indagini sulla soddisfazione degli 
utenti (nel 2002 e nel 2006) che hanno evidenziato come il rapporto con il 
cittadino/utente/cliente sia da ritenersi più che soddisfacente.  

Secondo l’indagine condotta nell’anno 2006 la valutazione del servizio 
complessivo di igiene urbana è positiva per il 77,5% dei fiorentini e per l’ 83,7% 
dei residenti negli altri comuni. Negli ultimi tre anni, il servizio è migliorato per il 
22,8% dei fiorentini e per il 28,9% degli altri. 

 

La più recente indagine conclusa in marzo 2007 avente ad oggetto invece 
la percezione da parte sia dei cittadini sia degli operatori rispetto a modifiche dei 
servizi erogati. 

E’ stata condotta sul territorio delle Cure e di Campo di Marte in materia di 
modifica al servizio di pulizia delle strade ed ha evidenziato i seguenti aspetti: 

OPERATORI 

    Aspetti positivi: 

• Riscontrano un maggior contatto con i cittadini e con tutti i soggetti 
che a diverso titolo frequentano il quartiere; 

• Riconoscibilità dell’operatore, che sente il proprio ruolo e il proprio 
lavoro valorizzato dal contatto continuo con le persone; 

• Senso di contribuire al controllo del territorio ed al miglioramento 
della qualità della vita di coloro che lo abitano o che lo frequentano 
per motivi di lavoro. 

 

 

Come giudica il servizio di igiene urbana nella sua zona? Firenze
Comuni 

della Piana
molto buono 10,9% 18,5%
abbastanza buono 66,6% 65,2%
mediocre 19,3% 14,4%
scadente 2,0% 1,3%
del tutto inadeguato 1,2% 0,6%

Negli ultimi tre anni il servizio è...? Firenze
Comuni 

della Piana
migliorato 22,8% 28,9%
rimasto uguale 69,0% 65,3%
peggiorato 8,2% 5,8%

Tab. 3.21 - INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION (anno 2006)
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   Punti di debolezza: 

• Riscontrano che alcune zone sono troppo estese per garantire una 
sufficiente copertura da parte dell’operatore; 

• La maleducazione e lo scarso senso civico di alcuni degli abitanti. 

 

 

CITTADINI 

Gli utenti rilevano un livello di soddisfazione dei servizi compreso fra un voto 6 
(sufficiente) per la zona delle Cure e un voto 7 per la zona di Campo Marte. 

Tale risultato deve ricondursi alla diversità delle due zone, la zona Cure a 
maggior concentrazione di traffico, esercizi commerciali, scuole, la zona Campo 
di Marte più ampia minor traffico e negozi, a parte le aree attraversate dalle 
direttrici principali. 

     Aspetti positivi: 

• L’idea della presenza degli operatori è giudicata molto positiva; 

• E’ considerata più approfondita e continua la pulizia manuale; 

• Dalle interviste fatte ai COMMERCIANTI emerge in particolare che: 

o è avvertita come presente e attenta al dialogo l’azienda 
Quadrifoglio;  

o c’è disponibilità a collaborare con Quadrifoglio per un 
progressivo miglioramento delle condizioni della città di 
Firenze; 

o la maggior parte degli intervistati ha dimostrato di 
conoscere le attività dell’azienda oltre ai modi e tempi di 
erogazione dei servizi di raccolta dei rifiuti e di lavaggio 
e pulizia strade; 

     Punti di debolezza: 

• Risulta complessivamente scarso il livello di conoscenza del 
cambiamento  operato sul servizio di pulizia, per stessa ammissione 
dei cittadini intervistati dovuto al non aver letto nella sua interezza 
l’informativa inviata da Quadrifoglio, essendosi concentrati sulla sola 
variazione dei turni della pulizia meccanizzata che comporta lo  
spostamento della propria auto;  

• La mancanza di sensibilità delle persone nella cura del proprio 
quartiere; 

• Dalle interviste ai COMMERCIANTI emerge che è visto come punto 
critico l’orario in cui avviene la pulizia delle strade, anche manuale. 
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4. SEZIONE AMBIENTALE 
 



                                                                                                                                                  Bilancio di sostenibilità 2007 

Pagina 56 di 101 
 
 



Bilancio di sostenibilità 2007    

Pagina 57 di 101 
 

 
 

4.1. Il servizio di igiene urbana 
 

Quadrifoglio Spa svolge i servizi di spazzamento e di raccolta rifiuti, 
indifferenziati e differenziati, nel territorio dei cinque Comuni soci. Complessivamente 
serve un bacino di quasi 500.000 utenti, residenti su un territorio di 275 km2.  

Lo spazzamento è effettuato sia in orario diurno che notturno, sia manualmente 
che in modo misto, con l’ausilio di lavastrade e spazzatrici. 

La raccolta avviene principalmente con cassonetti stradali a caricamento 
laterale anche se si mantengono i cassonetti tradizionali dove non è stata possibile la 
sostituzione. Nel centro storico di Firenze è attivo da anni il servizio di raccolta 
domiciliare, sia per le utenze domestiche che per quelle commerciali, introdotto per 
eliminare gli antiestetici cassonetti in zone ad alto valore artistico e architettonico. Il 
servizio di raccolta domiciliare è stato attivato, in via sperimentale anche in altre zone 
della città e degli altri Comuni serviti (vedi par. 4.1.4). Sono inoltre operative tre 
stazioni e due isole ecologiche: le prime si trovano nei Comuni di Sesto Fiorentino, 
Calenzano e Firenze, mentre le seconde si trovano nei comuni di Calenzano e Signa.  
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4.1.1. Quantitativi raccolti 
 

Dall’analisi delle tabelle seguenti emerge che la produzione complessiva dei 
rifiuti è nell’anno 2007 è inferiore alla produzione 2006. Crescono sistematicamente le 
raccolte differenziate. Le stesse indicazioni si traggono dai dati di produzione rifiuti pro 
capite. 

Tra i materiali raccolti e avviati a recupero, la parte preponderante è costituita 
da carta e cartone, seguita da rifiuti organici e vegetali e dal vetro.  

Nel 2005, per la prima volta, il bacino servito da Quadrifoglio ha superato 
complessivamente il 35% di RD, dato confermato e superato nei successivi esercizi  
2006 e 2007. Guardando ai singoli Comuni, i dati più bassi sono quelli del Comune di 
Firenze e di Signa ( rispettivamente 34,42% e 34,47%), mentre la miglior 
performance è del Comune di Sesto Fiorentino che nel 2007 ha fatto registrare il 
45,84% di RD. 

I buoni risultati fatti registrare in questi ultimi anni sono il punto di partenza 
per un ulteriore incremento delle RD anche per rispettare quanto previsto anche dal 
“Piano regionale di azione ambientale 2007-2010” (55% di RD al 2010) e dalla “Legge 
Finanziaria 2007” (40% di RD al 2007 e 50% al 2009). 

 
 

U.M. 2004 2005 2006 2007

COMUNI SERVITI 351.636 355.680 360.289 356.681
COMUNE DI CALENZANO t. 17.427 18.193 17.221 16.750
COMUNE DI CAMPI BISENZIO t. 26.940 28.429 29.296 28.361
COMUNE DI FIRENZE t. 260.230 260.887 264.211 262.154
COMUNE DI SESTO FIORENTINO t. 34.713 37.077 38.219 38.454
COMUNE DI SIGNA t. 12.326 11.094 11.342 10.962

ALTRI CLIENTI t. 20.790 31.590 26.214 19.188

TOTALE 372.426 387.270 386.503 375.869

Tab. 4.1 - RIFIUTI PRODOTTI PER PROVENIENZA

Anno 2007
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U.M. 2004 2005 2006 2007

RIFIUTI INDIFFERENZIATI t. 243.757 240.860 242.499 237.980
RIFIUTI DIFFERENZIATI t. 107.879 114.820 117.790 118.702

VETRO t. 11.513 11.320 12.474 11.738
CARTA e CARTONE t. 54.637 59.651 61.154 62.975
LATTINE t. 361 344 390 540
TETRAPAK t. 0 173 329 304
PLASTICA t. 3.550 3.079 2.772 4.516
FERRO t. 1.722 1.448 1.385 1.243
COMPUTER t. 374 399 414 512
LEGNO t. 9.483 9.820 8.803 9.332
ORGANICO t. 15.624 16.373 16.690 17.070
VEGETALI t. 8.240 8.367 9.297 7.247
STRACCI t. 689 745 823 971
ALTRI IMBALLAGGI t. 0 1.617 1.801 650
APPARECCHIATURE t. 895 668 607 613
FRIGORIFERI t. 617 596 645 767
OLIO t. 16 18 22 26
TONER t. 9 6 8 9
PILE t. 44 54 47 39
FARMACI t. 29 31 28 30
T/F t. 10 11 9 14
BATTERIE t. 66 99 92 106

TOTALE t. 351.636 355.680 360.289 356.681

CARTA E CARTONE 54.637 59.651 61.154 62.975
ORGANICO E VEGETALE 23.865 24.740 25.987 24.317

107.879 114.820 117.790 118.702

Tab. 4.2 - RIFIUTI PRODOTTI PER TIPOLOGIA (comuni serviti)

Anno 2007

CARTA E 
CARTONE

53,1%

ALTRI
16,6%

VETRO
9,9%

ORGANICO 
E 

VEGETALE
20,5%

Anno 2007

RIFIUTI 
INDIFFERE

NZIATI
66,7%

RIFIUTI 
DIFFERENZI

ATI
33,3%

2004 2005 2006 2007

TOTALE RIFIUTI RACCOLTI PRO CAPITE kg/ab 722 730 739 732
variazione % rispetto all'anno precedente - 1,1% 1,2% -0,9%

RACCOLTA DIFFERENZIATA PRO CAPITE kg/ab 221 236 241 243
variazione % rispetto all'anno precedente - 6,4% 2,5% 0,8%

Tab. 4.3 - INDICATORI RACCOLTA



                                                                                                                                                  Bilancio di sostenibilità 2007 

Pagina 60 di 101 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

U.M. 2004 2005 2006 2007

COMUNE DI CALENZANO % 46,25 47,89 44,76 42,63
COMUNE DI CAMPI BISENZIO % 35,43 35,20 35,03 35,31
COMUNE DI FIRENZE % 31,48 32,58 33,46 34,42
COMUNE DI SESTO FIORENTINO % 37,80 45,71 46,28 45,84
COMUNE DI SIGNA % 35,22 34,96 32,82 34,47

TOTALE COMUNI SERVITI 33,29 35,03 35,47 36,11

* il calcolo della percentuale di RD è eseguito seguendo i criteri della D.R.G.T. 1134/2004.

Tab 4.4 - PERCENTUALE RD* (comuni serviti)
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4.1.2. Parco veicoli 
 

Quadrifoglio persegue costantemente il rinnovo del parco veicoli contribuendo a 
migliorare l’efficienza del servizio, il comfort e la sicurezza del personale e riducendo le 
emissioni inquinanti. Come si vede dalla tabella seguente, l’età media dei veicoli è in 
costante diminuzione. Si è passati dai 7,9 anni del 2004 ai 5,6 anni del 2007. 

Il parco veicoli è gestito da una struttura tecnica che si occupa degli 
investimenti e di tutte le pratiche inerenti i veicoli. Da essa dipendono anche l’officina 
centrale di Via Baccio da Montelupo oltre che le officine nei centri operativi di Lungarno 
Ferrucci e Viale Corsica (Firenze) e Sesto Fiorentino. In tali strutture, oltre ad 
assicurare le attività di pronto intervento, si eseguono tutte le attività di manutenzione 
sia su veicoli leggeri sia pesanti.  

Presso i centri di Via Baccio da Montelupo e Sesto Fiorentino sono attivi anche 
due impianti di lavaggio dei veicoli. 

 

 
 

 
 
 
 
 

U.M. al 31.12.2004 al 31.12.2005 al 31.12.2006 al 31.12.2007

TOTALE VEICOLI nr. 425 429 431 464
< 1989 nr. 54 50 26 20
1990 - 1994 nr. 133 93 57 39
1995 - 1999 nr. 110 98 89 90
2000 - 2003 nr. 87 88 88 85
2004 nr. 41 39 39 42
2005 nr. 0 61 57 56
2006 nr. 0 0 75 71
2007 nr. 0 0 0 61

ETA' MEDIA anni 7,9 7,0 5,9 5,6

* escluse le attrezzature scarrabili e varie, le autovetture e i veicoli ubicati presso gli impia

Tab. 4.5 - VEICOLI DEL SERVIZIO DI IGIENE URBANA* PER ANNO DI
IMMATRICOLAZIONE
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U.M. al 31.12.2004 al 31.12.2005 al 31.12.2006 al 31.12.2007

TOTALE VEICOLI nr. 425 429 431 464
compattatori nr. 87 71 77 72
lavacassonetti nr. 9 8 8 8
spazzatrici nr. 54 51 58 58
lavastrade nr. 17 21 21 22
multilift nr. 18 17 17 17
veicoli leggeri nr. 198 217 211 230
autoespurgo nr. 6 8 5 5
altri nr. 36 36 34 52

Tab. 4.6 - VEICOLI DEL SERVIZIO DI IGIENE 

* escluse le attrezzature scarrabili e varie, le autovetture e i veicoli ubicati presso gli impiant

Anno 2007
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4.1.3. Parco cassonetti e contenitori 
 

Come già detto nel 
paragrafo introduttivo la 
maggior parte della raccolta è 
svolta con contenitori stradali: 
cassonetti per la raccolta dei 
rifiuti indifferenziati, della carta 
e dell’organico e campane per il 
multimateriale.  

Il numero di contenitori 
e la loro volumetria sono 
pressoché equamente distribuiti tra la raccolta differenziata e indifferenziata.  

La maggior parte dei contenitori è ovviamente posizionata sul territorio del 
Comune di Firenze. 
 
 

 

U.M. al 31.12.2004 al 31.12.2005 al 31.12.2006 al 31.12.2007

RSU INDIFFERENZIATO nro 9.574 9.457 9.283 9.525
volume lt. 25.177.900 24.963.300 24.635.000 25.377.700

CARTA nro 4.858 4.821 4.676 4.946
volume lt. 14.033.100 13.875.200 13.479.100 14.195.100

ORGANICO nro 1.417 1.436 1.413 1.434
volume lt. 3.058.000 3.101.200 3.052.000 3.102.400

CASSONETTI 15.849 15.714 15.372 15.905

MULTIMATERIALE nro 3.071 3.061 3.130 3.188
volume lt. 9.213.000 9.183.000 9.390.000 9.564.000

CAMPANE 3.071 3.061 3.130 3.188

RSU INDIFFERENZIATO nro 660 693 884 938
volume lt. 233.280 245.160 291.840 328.320

ORGANICO nro 102 102 126 132
volume lt. 12.720 12.720 16.800 18.960

BIDONCINI 762 795 1.010 1.070

U.M. al 31.12.2004 al 31.12.2005 al 31.12.2006 al 31.12.2007

CALENZANO nro 1.404 1.313 1.385 1.154
volume lt. 3.979.000 3.681.600 3.617.800 3.565.800

CAMPI BISENZIO nro 1.805 1.779 1.737 1.646
volume lt. 5.265.060 5.171.020 5.082.100 5.088.300

FIRENZE nro 13.370 13.347 13.325 13.543
volume lt. 34.034.880 33.979.200 33.977.600 35.386.000

SESTO FIORENTINO nro 2.302 2.265 2.315 2.136
volume lt. 6.361.660 6.254.160 6.283.880 6.402.800

SIGNA nro 801 866 750 614
volume lt. 2.087.400 2.294.600 1.903.360 1.796.300

TOTALE CONTENITORI nro 19.682 19.570 19.512 19.093
volume lt. 51.728.000 51.380.580 50.864.740 52.239.200

Tab. 4.7/a - CONTENITORI PER TIPOLOGIA RIFIUTO

Tab. 4.7/b - CONTENITORI PER COMUNE SERVITO
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4.1.4. Raccolta porta a porta 
 

Negli ultimi anni, Quadrifoglio ha progettato ed attivato la raccolta domiciliare 
dei rifiuti in alcune aree del territorio che meglio si prestano a questa modalità di 
svolgimento del servizio. La prima esperienza è stata quella della raccolta porta a 
porta nel centro storico di Firenze (castrum romano). Questo tipo di servizio, anche se 
notevolmente più costoso rispetto alla raccolta a cassonetto, è stato introdotto per 
eliminare i cassonetti nell’area del castrum, per poter intercettare maggiori quantità di 
rifiuti differenziati (la percentuale di RD della zona è di oltre il 60%, quasi doppia 
rispetto alla media di Firenze) e per migliorare la qualità del materiale raccolto.  

Inoltre, nei centri storici, risulta quasi indispensabile svolgere la raccolta 
domiciliare dei rifiuti a causa della particolare conformazione del tessuto urbano, 
costituito da strade strette e vicoli 
che sono difficilmente percorribili dai 
moderni compattatori side loader e, 
in alcuni casi, anche da più piccoli 
compattatori tradizionali. Nel caso 
del castrum di Firenze, a quanto 
detto sopra, si è aggiunto il 
problema di non poter coniugare la 
presenza dei cassonetti con le 
bellezze artistiche e architettoniche 
del centro città. 

Negli ultimi anni Quadrifoglio 
ha attivato questo servizio anche nei 
centri storici dei comuni di Campi 
Bisenzio (dicembre 2004) e Sesto 
Fiorentino (febbraio 2005) che hanno coinvolto utenze domestiche e non domestiche 
fornendo analoghi risultati in termini di incremento della RD.  

Attualmente il servizio viene svolto con la modalità del porta a porta, oltre che 
nelle aree suddette,  anche nelle zone di Peretola e Petriolo (Firenze), Colonnata e 
Quinto Alto (Sesto F.no), Santa Maria e San Martino (Campi Bisenzio). 
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Tab. 4.8 - RIFIUTI RACCOLTI PORTA A PORTA

2006 2007

Campi Bisenzio (Centro-S.Maria-S.Martino) tonnellate 441                   1.102                
utenze servite 1.520                1.520                

Firenze (Peretola) tonnellate -                    840                   
utenze servite -                    1.644                

Sesto Fiorentino (Centro-Quinto Alto-Colonnata) tonnellate 534                   821                   
utenze servite 800                   800                   

Totale tonnellate 975                   2.763                
utenze servite 2.320                3.964                

 

Delle 840 tonnellate raccolte porta a porta nel Comune di Firenze - zona Peretola 516 
sono differenziate, percentuale corrispondente al 61,5%. 
 
 
4.1.5. Isole e stazioni ecologiche   

 

Le Isole Ecologiche sono aree attrezzate per la raccolta differenziata, messe a 
disposizione delle zone industriali, dove è possibile, per gli utenti autorizzati, conferire 
direttamente i propri rifiuti. 

Attualmente le isole ecologiche attive sono due: 

 Calenzano (Via degli Artigiani): è stata realizzata nel corso del 2007 in 
sostituzione di quella di Fibbiana; l’inaugurazione è avvenuta nel mese di 
gennaio 2008. Con questa metodologia di raccolta si è raggiunto il 70% di 
raccolta differenziata, consentendo agli operatori che usufruiscono di tale 
area di ottenere uno sconto sulla TIA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 Signa (Via La Pira): inaugurata nel mese di ottobre 2006 e che si ipotizza 

possa attestarsi tra breve sulle ottime percentuali di raccolta differenziata 
dell'area di Fibbiana. 
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Tab. 4.9 - RIFIUTI CONFERITI ALLE STAZIONI ECOLOGICHE

2004 2005 2006 2007

Sesto Fiorentino t. 1.444                1.179                1.199                1.144                
Calenzano t. 381                   441                   557                   478                   
S.Donnino t. -                        -                        -                        239                   
Totale t. 1.825                1.620                1.756                1.861                

Sono in fase di progettazione e/o realizzazione altre isole ecologiche come 
descritto nel paragrafo 4.2.2. 

 

 

Le Stazioni Ecologiche sono aree 
attrezzate per la raccolta differenziata messe 
a disposizione di tutti i cittadini, dove è 
possibile portare i propri rifiuti contribuendo 
all’incremento della raccolta differenziata e 
alla riduzione dei fenomeni di abbandono sul 
territorio. La collaborazione dei cittadini che 
utilizzano tali strutture, viene premiata con 
una riduzione della TIA. 

Le Stazioni Ecologiche attualmente in esercizio sono tre: 
 Sesto Fiorentino (Via Pozzi): è stata la prima stazione ecologica ad entrare 

in funzione, per servire gli utenti del comune di Sesto Fiorentino. 

 Calenzano (Via del Pratignone): è operativa da fine 2002 e serve gli utenti 
dei comuni di Calenzano e Sesto Fiorentino;  

 Firenze (San Donnino): è l’ultima nata delle stazione ecologiche di 
Quadrifoglio, inaugurata ad inizio 2007 per servire gli utenti del comune di 
Firenze. 
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Tab. 4.10/a - INTERVENTI DEGLI ISPETTORI AMBIENTALI SUL TERRITORIO

unità di 
misura

TOTALE INTERVENTI %
di cui  INTERVENTI 

SU INIZIATIVA
 di cui INTERVENTI 
SU SEGNALAZIONE

COMUNI  SERVITI

CAMPI BISENZIO n. 342 4%
CALENZANO n. 324 4%
FIRENZE n. 7.181 85%
SESTO FIORENTINO n. 371 4%
SIGNA n. 207 2%
Totale n. 8.425 100% 6.964 1.461

unità di 
misura

 INTERVENTI SU 
INIZIATIVA

 INTERVENTI SU 
SEGNALAZIONE

TOTALE INTERVENTI % DI CUI VERBALI 
EMESSI

COMUNE DI FIRENZE n. 5.978 1.203 7.181 100% 205 3%

di cui controlli TIA n. 549 8%
di cui regolari n. 432 6%
di cui non regolari n. 117 2%

Tab. 4.10/b - COMUNE DI FIRENZE - DETTAGLIO INTERVENTI E VERBALI DEGLI 
ISPETTORI AMBIENTALI 

4.1.6. Ispettori ambientali 
 

La figura professionale dell’Ispettore Ambientale  è stata istituita dall’azienda a 
partire dall’anno 2006, in accordo con i Comuni serviti 
da Quadrifoglio Spa. Tale figura si è affermata negli 
ultimi anni in molte città italiane, dove gli interventi di 
spazzamento e raccolta sono spesso vanificati da 
comportamenti scorretti da parte degli utenti. 

Nell’anno 2007 gli ispettori attivi sul territorio 
dei Comuni serviti sono stati 7 ed hanno operato in 
accordo con gli organi di Polizia Municipale. A loro sono 

state delegate le 
funzioni di controllo e 
sanzione per le trasgressioni ai regolamenti di 
smaltimento dei rifiuti. Parte essenziale del lavoro degli 
ispettori è anche l’opera di sensibilizzazione e 
comunicazione alla 
popolazione dei servizi 
svolti dall’azienda.   

In questi mesi si 
è assistito ad una 

considerevole crescita delle segnalazioni da parte dei 
cittadini, che richiedono sempre di più l’intervento 
degli ispettori, contribuendo anche in questo modo al 
mantenimento del decoro urbano. 
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4.1.7. Bilancio di processo del servizio di igiene urbana 
 

 

 

 

 

 

U.M. 2004 2005 2006 2007

CARBURANTI PER 2.460.442 2.380.724 2.582.447 2.622.941
GASOLIO lt. 1.322.433 1.570.382 1.693.218 1.621.605
GECAM lt. 974.495 644.451 705.382 775.018
BENZINA lt. 163.514 165.891 183.847 226.318

CONSUMI SEDI*
ENERGIA ELETTRICA kWh. 1.100.812 2.009.012 1.282.048 1.270.688

Via Baccio da Montelupo " 925.155 1.760.782 1.144.662 1.118.749
Viale Corsica " 30.644 39.712 37.345 39.549
Lungarno Ferrucci " 38.429 43.548 53.891 50.022
Via Sarri (Sesto F.no) " 106.584 164.970 46.150 62.368
Stazioni e isole ecologiche " 0 n.d. n.d. 19.945

GAS METANO mc. 280.592 237.206 138.189 169.217
Via Baccio da Montelupo " 192.750 169.853 98.106 112.636
Viale Corsica " 18.844 14.145 10.261 13.865
Lungarno Ferrucci " 41.484 18.677 10.735 14.838
Via Sarri (Sesto F.no) " 27.514 34.531 19.087 27.878

ACQUA POTABILE mc. n.d. n.d. 20.530 21.000
Via Baccio da Montelupo " n.d. n.d. 10.139 10.445
Viale Corsica " n.d. n.d. 2.913 2.585
Lungarno Ferrucci " n.d. n.d. 1.213 1.154
Via Sarri (Sesto F.no) " n.d. n.d. 6.265 6.816

RIFIUTI OFFICINA E LAVAGGIO 
MEZZI "BACCIO" (**) 7.667.370          9.109.223          

ACQUE kg. n.d. n.d. 7.441.820            8.778.180
FANGHI kg. n.d. n.d. 42.540                 119.040
PNEUMATICI kg. n.d. n.d. 29.160                 26.400
OLII E FILTRI kg. n.d. n.d. 9.195                   11.169
BATTERIE kg. n.d. n.d. 5.568                   4.393
VEICOLI FUORI USO kg. n.d. n.d. 35.000                 24.500
METALLI kg. n.d. n.d. 63.717                 70.820
PLASTICA kg. n.d. n.d. -                       27.360
INGOMBRANTI kg. n.d. n.d. 38.230                 10.960
TERRA E ROCCE (diverse da kg. n.d. n.d. -                       18.060
ALTRI RIFIUTI kg. n.d. n.d. 2.140                   18.342

RIFIUTI OFFICINA VIA SARRI (Sesto 
F.no) (**) 585.201             

ACQUE kg. n.d. n.d. n.d. 565.620
OLII E FILTRI kg. n.d. n.d. n.d. 5.771
BATTERIE kg. n.d. n.d. n.d. 1.495
ALTRI RIFIUTI kg. n.d. n.d. n.d. 12.315

(*) dati comunicazione annuale FIRE

Tab. 4.11 - BILANCIO DI PROCESSO DEL SERVIZIO DI IGIENE URBANA

(**) MUD sede Via Baccio da Montelupo, 52 (Firenze) e Via Sarri 201 (Sesto F.no)
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Fin dagli inizi degli anni ’90 
Quadrifoglio ha sperimentato le emulsioni 
acqua-gasolio con l’obiettivo di migliorare 
la combustione e ridurre il particolato e, 
quindi, l’opacità dei gas di scarico. 
Attualmente si utilizza il gasolio 
emulsionato Gecam che permette di 
ottenere le seguenti riduzioni medie (fonte: 
Cam Tec 2004): 

• PM10    -40% 

• Particolato nocivo  -70% 

• Opacità   -40% 

• Nox (ossidi di azoto) -70% 

• Co2 (consumi)   -70% 
 

 

L’esperienza di impiego del gasolio Gecam è decisamente positiva, tanto che il 
suo utilizzo è stato vicino al 50% del totale del gasolio utilizzato da Quadrifoglio 
nell’anno 2004. Dopo la flessione del 2005, dovuta ai nuovi motori che necessitano in 
misura minore di questo tipo di carburante, l'utilizzo si è nuovamente incrementato, a 
seguito delle opportune verifiche con i costruttori, relative alla compatibilità di alcuni 
impianti di iniezione ad alta pressione con questo tipo di carburante. 

Il rimanente gasolio è del tipo BTZ “senza zolfo” prodotto specificamente da Eni 
per le grandi aziende di servizio pubblico locale. Anche questa tipologia di carburante 
contribuisce alla salvaguardia dell’ambiente, grazie al bassissimo tenore di zolfo che 
permette di abbattere le emissioni di anidride solforosa e acido solforico. 
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4.2. Strategie e principali interventi futuri 
 
4.2.1. Rinnovo del parco veicoli e riduzione delle emissioni veicolari 
 

Il problema della riduzione delle emissioni dei veicoli è particolarmente sentito 
nei grandi centri urbani e Firenze non fa ovviamente eccezione. L’utilizzo su percorso 
cittadino dei veicoli industriali è caratterizzato da frequenti fermate e partenze. Tale 
impiego pone la necessità di un’attenta e continua manutenzione anche al fine di 
minimizzare il più possibile l’impatto in termini di emissioni. 

In questi anni, Quadrifoglio ha aderito alla campagna “bollino blu”, promossa 
dal Comune di Firenze, al fine di contenere le emissioni dei propri veicoli. Nonostante 
tale iniziativa sia terminata il 31/12/2006, l’azienda continua ad eseguire i controlli sui 
gas di scarico con una frequenza maggiore rispetto alla normativa in vigore. 

Anche nella gestione del servizio di manutenzione vengono impiegati prodotti a 
basso impatto ambientale come, ad esempio, l’antigelo biodegradabile. 

Quadrifoglio ha intrapreso un deciso processo di rinnovo del proprio parco 
mezzi circolante nei centri urbani come evidenziato nelle tabelle seguenti: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al 31/12/2007 il 43% dei veicoli sono classificati “EURO 3” (superiore al 38% 
atteso), il 18% sono classificati “EURO 4”, l’1% “EURO 5” ed il 2% sono veicoli 
elettrici. 

 

2003 2004 2005 2006 2007 2008

EURO 0 42 23 4 0 0 0
EURO 1 76 73 48 25 4 0
EURO 2 35 35 35 35 22 0
EURO 3 22 55 92 114 114 114
EURO 4 0 0 0 6 24 33
EURO 5 0 0 0 0 10 30
VEICOLI ELETTRICI 0 0 0 3 3 3

2003 2004 2005 2006 2007 2008

MOTOCARRI  135 127 80 50 0 0
EURO 3 0 0 35 35 35 35
EURO 4 0 0 0 30 60 60
VEICOLI ELETTRICI 0 6 6 6 10 10

2003 2004 2005 2006 2007 2008

EURO 0 14 7 0 0 0 0
EURO 1 1 1 1 0 0 0
EURO 2 10 10 10 10 5 0
EURO 3 14 14 14 14 14 14
EURO 4 10 10 14 15 21 26

Tab. 4.10/a - FLOTTA PESANTE CIRCOLANTE NEI CENTRI URBANI

Tab. 4/10b - FLOTTA LEGGERA CIRCOLANTE NEI CENTRI URBANI

Tab. 4.10/c - AUTOVETTURE
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4.2.2. Realizzazione di nuove isole ecologiche  

 
Visti gli ottimi risultati ottenuti dalle due realtà esistenti, in termini di riduzione 

dei rifiuti, aumento della raccolta differenziata, riduzione dei cassonetti sul territorio e 
introduzione di sconti sulla TIA, si è stabilito di procedere in maniera decisa in questa 
direzione prevedendo la costruzione di un numero rilevante di nuove isole ecologiche.  

Fra le nuove isole ecologiche merita una attenzione speciale quella  realizzata 
nel corso del 2007 e inaugurata nel 2008 in Via degli Artigiani, nel Comune di 
Calenzano, in sostituzione della vecchia isola ecologica di Fibbiana che, nonostante gli 
ottimi risultati, era stata approntata per essere un sito semplice e provvisorio. La 
nuova isola ecologica sarà gestita con le più moderne tecnologiche meccaniche ed 
informatiche al fine di garantire, con bassi costi di esercizio, una migliore fruibilità da 
parte degli utenti ed un più corretto conferimento dei rifiuti. 

Le prossime isole già progettate che saranno realizzate tra il 2008 ed il 2009 
sono quelle di Via delle Calandre e Via Torta a Sesto Fiorentino ed a Campi Bisenzio 
quella di Via Chiella. 

 

 

4.2.3. Realizzazione di isole ecologiche interrate   

 

Per migliorare il decoro urbano nel centro storico di Firenze è stato approntato 
un piano di realizzazione di isole ecologiche interrate da costruire all’interno della 
cerchia dei Viali di Circonvallazione. In particolare, è prevista la costruzione di tre isole 
ecologiche nel corso del 2007, per un totale di 9.  

La prima isola interrata ad essere realizzata sarà entro l’estate 2008 quella di 
Piazza Santa Maria Novella. Si veda di seguito il rendering della piazza che mostra 
come sarà una volta installata l’isola. 

 

 
Immagine: Rendering della futura Piazza S.M.N.,  vista dal Loggiato dell’Ospedale di San Paolo 
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Ogni isola ecologica avrà un cassone compattatore della capienza di 20 mc. per 
la raccolta dei rifiuti indifferenziati ed una campana da 5 mc. per il multimateriale. La 
parte restante della raccolta differenziata verrà svolta con le modalità attuali, ovvero, 
il servizio porta a porta di raccolta carta e cartone per tutte le utenze e quello dei 
rifiuti organici solo per le utenze non domestiche (ristoranti, bar, ecc.). 

Il progetto prevede il coinvolgimento di  oltre 20.000 utenze del centro storico 
di Firenze, con l’eliminazione di circa il 60% dei contenitori attualmente presenti  
(circa 880 cassonetti per rifiuti indifferenziati e 55 campane per la raccolta 
multimateriale. 

Questo sistema dovrebbe contribuire a riqualificare esteticamente le aree 
interessate dalle nuove installazioni grazie alla scomparsa dei cassonetti e, non 
secondariamente, con l’eliminazione dei problemi ad essi legati (abbandono dei rifiuti 
all’esterno, cattivi odori, ecc.).  
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4.2.4. Revisione dello spazzamento meccanizzato 
 

Anche sul fronte dello spazzamento stradale sono previste una serie di 
innovazioni che, anche in questo caso, sono tese a migliorare la qualità del servizio.  

Per quanto riguarda lo spazzamento notturno  si prevede di estendere, sulla 
falsariga di quanto già operato sul progetto spazzamento nella zona Cure – Campo di 
Marte, il modello dello spazzamento di mantenimento per “punti caldi”. Gli obiettivi 
sono principalmente:  

- garantire una copertura estesa di base dell’area del centro storico con il servizio 
di spazzamento di mantenimento in relazione con le necessità delle zone ed agli 
orari di maggior flusso; 

- mantenere lo spazzamento misto con ordinanza con l’attuale frequenza di 
intervento; 

- inserire lo spazzamento misto senza ordinanza in prevalenza sugli itinerari 
maggiormente frequentati dai flussi veicolari e/o pedonali.  

Accanto a tali interventi si colloca anche il progetto relativo al centro storico, 
per cui è previsto piano delle azioni di trasformazione volto 
a tutelare il centro storico ed a migliorare la qualità dei 
servizi. In tali confini è stato 
presentato al Comune di Firenze anche 
il piano delle stazioni interrate per il 
miglioramento dei 
servizi di raccolta.  

La prima fase 
della 
sperimentazione è 
stata svolta durante 
il mese di Settembre 2007, con degli itinerari commisurati al mantenimento di aree, 
già spazzate in turno antimeridiano, da svolgere in turno pomeridiano.  

Nella seconda parte del 2007 è stato studiato il sistema di spazzamento 
attualmente utilizzato dall’azienda AMSA Spa, azienda Milanese di Servizi Ambientali 
che impiega degli automezzi denominati “easy jet” dotati di braccio meccanico a cui è 
collegata un’attrezzatura in grado di produrre un getto d’acqua nebulizzato per la 
pulizia a fondo della zanella, pur in presenza di auto in sosta. E’ in corso una 
valutazione sulla fattibilità economica dell’introduzione di tale tecnologia che 
consentirebbe risultati di qualità quanto a pulizia stradale e possibilità di parcheggio 
auto ai cittadini a differenza di quanto accade oggi con le ordinanze. 

Di seguito alcune foto della prova-presentazione realizzata a Firenze da AMSA 
per Quadrifoglio  nell’agosto 2007. 
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4.2.5. Estensione della raccolta differenziata 
 

Il 2008 e il 2009 saranno anni decisivi per l'estensione delle raccolte 
differenziate cosiddette “spinte” sui seguenti progetti: 

- estensione della raccolta organico con compattatori a carico laterale alle zone 
periferiche di Firenze (raddoppio delle aree urbane attualmente coperte e del 
numero di cassonetti dedicati); 

- estensione della raccolta 
differenziata spinta (porta a porta 
e bidoncini) sulle zone collinari di 
Firenze; 

- estensione della raccolta 
differenziata spinta porta a porta 
alle utenze domestiche del 
Castrum romano; 

- estensione della raccolta differenziata porta a porta di organico e 
multimateriale per le utenze di ristorazione all'interno della fascia dei viali; 

- estensione della raccolta differenziata spinta sulle aree industriali nel territorio 
dei Comuni della Piana Fiorentina che si baserà in parte sull’impiego delle isole 
ecologiche ad uso specifico, in parte al porta a porta. 

Tali progetti sono congiuntamente finalizzati al raggiungimento di percentuali di 
raccolta differenziata sempre crescenti.  

 
4.2.6. Altri interventi 

Accanto alle iniziative che ripetutamente si svolgono ogni anno, come quelle 
indicate nella sezione sociale (par. 3.4), e alla normale attività di supporto 
all’attivazione di nuove tipologie o di nuovi sistemi di raccolta (stampa e distribuzione 
di materiale informativo, assemblee pubbliche, ecc.), si sono realizzati progetti 
finanziati attraverso appositi bandi emanati dall’Amministrazione Provinciale di Firenze 
e che riguardano attività di promozione della raccolta differenziata e riduzione della 
produzione dei rifiuti. I principali sono:  

 La realizzazione di un Punto Informativo Mobile che è operativo in varie 
occasioni promosse da Quadrifoglio e dalle amministrazioni comunali e su 
appuntamenti specifici presso i mercati rionali e i centri commerciali. Il 
personale del settore comunicazione, coadiuvato dal personale degli 
operatori al call center e degli ispettori ambientali, viene impiegato per la 
diffusione di materiale promozionale e per la somministrazione di 
questionari rivolti alla cittadinanza. 
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 Collegato al progetto con le scuole “ECOTAPPE” è previsto l’introduzioni di 
furgoni cosiddetti “furgoni 
itineranti” che consentiranno come il 
punto mobile ma in forma più mirata e 
frequente di promuovere la 
conoscenza dei servizi su tutto il 
territorio dei Comuni serviti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 E’ stata progettata l’estensione della raccolta 
differenziata dei rifiuti organici domestici che 
sarà realizzata nel 2008 attraverso 960  
cassonetti dal coperchio marrone che saranno 
posizionati sul territorio comunale fiorentino  
alimentando le nuove biocelle di compostaggio 
di Case Passerini. Parallelamente è prevista la 
consegna alle famiglie del centro storico delle 
biopattumiere domestiche per la raccolta porta 
a porta. 

 

 

 

 

 

 Il progetto di ecosostenibilità 
alberghiera “The city of art”, 
realizzato insieme all’Associazione 
industriali della Provincia di Firenze. 
Questo progetto ha visto coinvolte 26 
strutture alberghiere cittadine che 
hanno aderito e che hanno attivato la 
raccolta differenziata. Il passo 
successivo, sarà l’ampliamento della 
raccolta differenziata anche ai clienti 
dell’albergo e l’adozione di un decalogo di comportamento che ha come 
finalità la riduzione della produzione dei rifiuti.   

 

 La borsa del riciclaggio: si 
tratta di un sito web dove gli 
utenti possono scambiarsi oggetti 
prima che questi diventino rifiuti. 
In questo sito si possono anche 
trovare gli oggetti che sono a 
disposizione presso le nostre stazioni ecologiche e che vengono acquisiti 
attraverso il conferimento di pari quantitativi in peso di materiale riciclabile 
(carta, plastica, legno, ecc). 
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4.3. Impianti di smaltimento/trattamento rifiuti 

 
Foto: Quadrifoglio Spa – vista aerea dell’Impianto di Case Passerini  

 

L’attività di smaltimento e recupero dei rifiuti raccolti avviene sia in impianti di 
proprietà dell’azienda che in impianti di terzi. 

Gli impianti di Quadrifoglio sono concentrati in due siti distinti: 

 Case Passerini 

 San Donnino 

Il polo di Case Passerini, nel Comune di Sesto Fiorentino, comprende l’impianto 
di selezione e compostaggio (ISC), la discarica controllata, impianto di produzione di 
energia elettrica da biogas e l’impianto di pretrattamento del percolato prodotto dalla 
discarica.  

Il polo di San Donnino, nel Comune di Firenze, situato nell’area dell’ex 
inceneritore, comprende la stazione di trasferenza e selezione (con impianto di 
selezione e pressatura della carta e del cartone) e l’impianto di depurazione delle 
acque (IDA).  

U.M. 2004 2005 2006 2007

TOTALE RIFIUTI t. 351.636 355.679 360.288 356.681
DISCARICA t. 118.751 118.424 115.696 108.379
SELEZIONE E COMPOSTAGGIO t. 148.871 147.176 152.789 153.918
RICICLO* t. 84.014 90.079 91.803 94.385

* esclusi i rifiuti organici e vegetali che sono compresi nell'attività di compostaggio

Tab 4.11 - TIPOLOGIE DI SMALTIMENTO/TRATTAMENTO RSU

Anni 2004-2007
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4.3.1. La discarica di Case Passerini 
 

La discarica di Case Passerini è entrata in funzione nel 1988 ed è stata più volte 
ampliata fino all’entrata in esercizio della V vasca avvenuta nel 2003. La discarica 
accoglie principalmente rifiuti urbani, sia tal quali, provenienti direttamente dalla 
raccolta stradale, che trattati presso l’attiguo impianto di selezione e compostaggio. 
Da quest’ultimo proviene anche la frazione organica stabilizzata (FOS) utilizzata, in 
proporzione, come terra di copertura.  

Il biogas prodotto dalla fermentazione dei rifiuti è oggi utilizzato per la 
produzione di energia elettrica (v. paragrafo 4.3.2.), mentre il percolato (emissione 
liquida della discarica prodotta dal contatto delle acque piovane con i rifiuti) è raccolto 
in capienti serbatoi ed avviato a impianti di depurazione esterni (necessari fino 
all’entrata in funzione dell’impianto di pretrattamento in situ, v. paragrafo 4.3.4). 

 

Consumi 
I consumi di energia elettrica sono destinati all’illuminazione e alla 

climatizzazione dei locali ad uso uffici e servizi, nonché al funzionamento delle pompe 
di estrazione e carico del percolato e al funzionamento degli impianti tecnologici. 

I principali consumi idrici sono dovuti all’irrigazione delle aree completate del 
corpo discarica e all’innaffiamento delle strade in bianco per l’abbattimento delle 
polveri. L’acqua utilizzata per queste attività e quella necessaria per diluire i prodotti 
deodorizzanti vengono attinte da un pozzo, mentre l’acqua potabile fornita 
dall’acquedotto è utilizzata solamente per il sistema antincendio e per i servizi presenti 
negli uffici. 

Il carburante (gasolio per autotrazione) è utilizzato per le macchine operatrici 
(ruspe, compattatori, ecc.) che movimentano i rifiuti conferiti e, in condizioni di 
emergenza, per alimentare un generatore di energia elettrica.   

I prodotti chimici utilizzati sono principalmente:  

 Deodorizzanti, per evitare l’insorgere di maleodoranze. 
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U.M. 2007

da BIOGAS NON CAPTATO
anidride carbonica kg/hr 260
monossido di carbonio kg/hr 1,22
ammoniaca kg/hr 1,2·10-3

adrogeno solforato kg/hr 1,29·10-4

composti solforati totali kg/hr 1,9·10-4

mercaptani kg/hr 5,6·10-5

acido cloridrico kg/hr 7·10-6

acido fluoridrico kg/hr < 3,5·10-6

ossidi di azoto kg/hr 1,75·10-5

idrocarburi totali kg/hr 1,1·10-3

polveri totali kg/hr 54·10-3

da ATTIVITA' DISCARICA
polveri totali kg./anno 547,39

* Dati riportati nell'aggiornamento dell'A.I.A. 

Tab 4.12/b - EMISSIONI IN ATMOSFERA DELLA
DISCARICA DI CASE PASSERINI *

PASSERINI

U.M. 2004 2005 2006 2007

RIFIUTI IN INGRESSO t. 64.108 60.972 98.924 88.355
INDIFFERENZIATI (tal quali e trattati) t. 47.538 52.464 91.253 86.704
SOVVALLI (sovvalli, fraz.secca e cdr) t. 12.052 6.325 7.272 878
FANGHI t. 4.518 2.112 344 766
ALTRO t. 71 55 7

FOS IN INGRESSO t. 23.120 11.965 14.325 15.457
AMMENDANTE t. 5.605 3.701 4.636 3.543

CONSUMI
ENERGIA ELETTRICA MWh. 275 300 316 336
ACQUA mc. 19.411 29.217 18.349 5.616

da acquedotto mc. 861 1.409 1.427 5.616
da pozzo mc. 18.550 27.808 16.922 n.d.

PRODOTTI CHIMICI
deodorizzanti mc. 2,00 2,40 1,86 1,56
antischiuma mc. 1,25 0,95 0,05 0,05

PERCOLATO mc. 32.928 35.295 29.169 28.123
enegia elettrica per mc. di percolato prodotto MWh/mc. 0,008 0,009 0,011 0,012

Tab 4.12/a - BILANCIO DI PROCESSO DELLA DISCARICA DI CASE

 Antischiuma, per evitare la formazione di schiume al momento del 
pompaggio del percolato dai serbatoi di accumulo alle autobotti utilizzate 
per il trasporto agli impianti di smaltimento. 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Emissioni 

Le emissioni in atmosfera sono di tipo diffuso in tutta l’area della discarica e 
sono causate dalla frazione di biogas che non si riesce ad intercettare con la rete di 
captazione e quindi diffuso in atmosfera (20-25% del totale) e dalle polveri disperse 
durante le fasi di conferimento dei rifiuti, di loro messa a dimora e di copertura 
giornaliera.  
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U.M. 2005 2006 2007

PRODUZIONE LORDA DI ENERGIA ELETTRICA kWh. 15.171.450                16.304.220                14.470.220                
- autoconsumi centrale kWh. 773.795                     751.695                     741.958                     
= produzione netta kWh. 14.397.655                15.552.525                13.728.262                
acquisti sul mercato kWh. 48.349                       40.294                       82.455                       

ENERGIA ELETTRICA DISPONIBILE kWh. 14.446.004 15.592.819 13.810.717

ENERGIA ELETTRICA UTILIZZATA kWh. 5.363.000 7.072.926 7.483.542
ENERGIA ELETTRICA VENDUTA kWh. 8.974.004 9.231.294 6.102.659
PERDITE kWh. 109.000 281.020 224.516

Tev CO2 (emissioni di anidride carbonica evitate)* t./a. 10.654 11.509 10.159

Tep (tonnellate equivalenti di petrolio) risparmiate** t./a. 3.599 3.888 3.432

** ENEA, Rapporto sullo sviluppo sostenibile

Tab. 4.13/a - BILANCIO DI PROCESSO DELL'IMPIANTO DI PRODUZIONE ENERGIA 
ELETTRICA DA BIOGAS DELLA DISCARICA DI CASE PASSERINI

* fattore di conversione da: ENEL, Bilancio di sostenibilità 2005

4.3.2. L’impianto di produzione 
energia elettrica da biogas di Case 
Passerini     
 

Il funzionamento dell’impianto per il 
recupero a fini energetici del biogas 
prodotto dalla discarica di Case Passerini (in 
esercizio dal dicembre 2004) ha permesso 
nell’arco dell’intero 2007 di produrre 
energia rinnovabile per 13.728 MWh 
(produzione netta), in parte destinata 
all’utilizzo degli impianti presenti in loco e 
per il rimanente ceduta alla rete.  

In questo modo si produce energia 
risparmiando sull’utilizzo di petrolio e di 
altre fonti non rinnovabili riducendo, inoltre, 
le emissioni nocive in atmosfera di gas serra 
(CO2, CH4, N2O) come previsto dal 
“Protocollo di Kyoto”. I kWh prodotti 
nell’anno 2006 con l’utilizzo del biogas della 
discarica hanno contribuito, in particolare, 
ad una riduzione del CO2 emesso in 
atmosfera pari a circa 11.500 tonnellate, 
rispetto ad una centrale tradizionale ad olio 
combustibile. 

Sul piano economico, oltre a 
risparmiare sui costi dell’energia, per la parte utilizzata dagli impianti di Quadrifoglio, 
si ottiene un importante ricavo dalla vendita dell’energia immessa in rete. Al vantaggio 
economico derivante dalla vendita dell’energia elettrica prodotta va sommata la 
cessione dei certificati verdi (previsti per le fonti di energia rinnovabile) sul mercato 
della borsa elettrica che nell’anno 2007 hanno originato ricavi per € 1.983.000. 
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Emissioni 
Le emissioni dei fumi di scarico dai motori dell’impianto sono monitorate con 

analisi annuali. I risultati devono essere contenuti entro i limiti previsti dall’atto 
autorizzativo (Atto dirigenziale Prov.FI n.1680 /04). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Valore* Limiti
Flusso di 

massa
Emissioni 

totali*
mg./Nm3 mg./Nm3 g./h. kg./anno

Gruppo elettrogeno 1
Acido cloridrico (HCl) 7,4 10,0 28,4 84,0
Acido fluoridrico (HF) 1,3 2,0 5,0 14,8
(C.O.T.) 7,0 150,0 27,1 80,2
Monossido di carbonio (CO) 104,0 500,0 399,6 1.182,0
Ossidi di azoto (NOx) 388,1 450,0 1.485,9 4.395,3
Ossidi di zolfo (SOx) 5,9 200,0 23,1 68,3
Polveri totali 0,8 10,0 3,1 9,2

Gruppo elettrogeno 2
Acido cloridrico (HCl) 5,7 10,0 20,7 162,7
Acido fluoridrico (HF) 1,4 2,0 5,1 40,1
(C.O.T.) 6,7 150,0 24,5 192,6
Monossido di carbonio (CO) 110,0 500,0 398,6 3.133,4
Ossidi di azoto (NOx) 378,0 450,0 1.372,0 10.785,3
Ossidi di zolfo (SOx) 6,0 200,0 22,0 172,9
Polveri totali 0,7 10,0 2,7 21,2

Gruppo elettrogeno 3
Acido cloridrico (HCl) 1,9 10,0 7,2 47,7
Acido fluoridrico (HF) 1,4 2,0 5,3 35,1
(C.O.T.) 6,6 150,0 25,7 170,3
Monossido di carbonio (CO) 194,2 500,0 757,0 5.017,4
Ossidi di azoto (NOx) 370,9 450,0 1.446,3 9.586,1
Ossidi di zolfo (SOx) 6,6 200,0 25,5 169,0
Polveri totali 1,5 10,0 5,8 38,4

* Il valore riportato è quello risultante dall'analisi effettuata il 27/02/2007
** Le emissioni totali sono stimate moltiplicando il flusso di massa per le ore di attività annue

TAB. 4.13/b - EMISSIONI IN ATMOSFERA IMPIANTO DI PRODUZIONE ENERGIA
ELETTRICA DA BIOGAS DI CASE PASSERINI (Anno 2007)



Bilancio di sostenibilità 2007    

Pagina 81 di 101 
 

 

 
 
 
4.3.3. L’impianto di selezione e compostaggio di Case Passerini 
 

 L’impianto di selezione e compostaggio tratta: 

• rifiuti solidi urbani indifferenziati  

• rifiuti organici provenienti dalla raccolta differenziata 

Le lavorazioni svolte sui rifiuti indifferenziati permettono di produrre 
combustibile derivato da rifiuti (CDR) utilizzato per la produzione di energia elettrica in 
impianti di terzi. La frazione organica dei suddetti rifiuti viene separata 
meccanicamente e stabilizzata per la produzione  di FOS (frazione organica 
stabilizzata) utilizzata come materiale di copertura in discarica e per ripristini 
ambientali.  

I rifiuti organici vengono trattati per produrre ammendante utilizzabile in 
agricoltura. 
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U.M. 2004 2005 2006 2007

RIFIUTI IN INGRESSO t. 148.870 147.176 152.789 153.918
INDIFFERENZIATI t. 122.991 119.605 120.537 125.721
DIFFERENZIATI t. 25.879 27.571 28.861 26.524
ALTRO 0 0 3.391 1.673

RIFIUTI IN USCITA t. 148.870 147.176 152.789 153.918
SOVVALLI E SCARTI t. 52.166 50.631 59.401 68.063
R.U.TRATTATI (pressati) t. 18.884 16.224 25.406 26.050
CDR t. 28.378 29.194 16.637 7.711
FOS (e compost fuori specifica) t. 24.615 18.426 21.483 21.837
AMMENDANTE t. 7.868 6.583 7.229 8.300
ALTRO (ferro, legno, gomma) t. 509 3.159 3.712 4.529
PERDITE DI PROCESSO t. 16.450 22.959 18.921 17.428

Tab. 4.14/a - BILANCIO DI PROCESSO DELL'IMPIANTO DI SELEZIONE E 
COMPOSTAGGIO DI CASE PASSERINI 

Anno 2007 - Ingressi 

DIFFERENZIATI
17%

INDIFFERENZIATI
83%

Anno 2007 - Uscite

AMMENDANTE
5,4%

FOS (e compost fuori 
specifica)

14,2%

CDR
5,0%

R.U.TRATTATI 
(pressati)

16,9%

SOVVALLI E SCARTI
44,2%

ALTRO (ferro, legno, 
gomma)

2,9%

PERDITE DI 
PROCESSO

11,3%
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Consumi 
I consumi di energia elettrica sono originati dalle linee di selezione e di 

produzione di CDR, dal compostaggio e dalla sezione di pressatura, oltre che 
dall’illuminazione e dal condizionamento degli uffici. L’energia elettrica necessaria è 
interamente prodotta dall’impianto di Case Passerini (v. par. 4.3.2). 

I consumi idrici, sono principalmente quelli necessari per alimentare il sistema 
di trattamento ad umido delle arie esauste aspirate dai locali di compostaggio. Oltre a 
questo, l’acqua è utilizzata per diluire i prodotti deodorizzanti, per alimentare la vasca 
antincendio e per i servizi presenti negli uffici. 

Il carburante (gasolio per autotrazione) è utilizzato per le macchine operatrici 
che movimentano i rifiuti all’interno dell’impianto, mentre il sistema di riscaldamento 
degli uffici è alimentato a metano. 

I prodotti chimici utilizzati sono principalmente: 

 idrossido di sodio (soda caustica) 

 idrossido di potassio 

 acido solforico 

 acido cloridrico 

 perossido di idrogeno (acqua ossigenata) 

utilizzati per il trattamento chimico-fisico ad umido delle arie esauste 
provenienti dai vari reparti dell’impianto. 

 

 

 
 

U.M. 2004 2005 2006 2007

CONSUMI
ENERGIA ELETTRICA kWh. 4.188.752 4.732.700 5.693.600 6.735.200

da impianto rec. energ. biogas kWh. 0 4.572.667 5.653.304 6.652.745
da rete kWh. 4.186.251 160.033 40.296 82.455

GAS METANO mc. 1.044 939
ACQUA mc. 12.528 10.445 19.107 18.281
PRODOTTI CHIMICI*

idrossido di sodio kg. 0 3.300 6.860 3.700
idrossido di potassio kg. 5.400 37.200 17.900 4.710
acido solforico kg. 1.120 17.630 19.680 15.180
acido cloridrico kg. 5.630 1.150 0 0
perossido di idrogeno kg. 14.000 59.675 23.360 28.980

ACQUE REFLUE mc. 12.528 14.486 20.758 20.727

* quantitativi prelevati in magazzino da procedura MOSAICO

Tab. 4.14/b - BILANCIO DI PROCESSO DELL'IMPIANTO DI SELEZIONE E 
COMPOSTAGGIO DI CASE PASSERINI 
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Emissioni in atmosfera 
 Le emissioni in atmosfera sono limitate da sistemi di abbattimento che 
consentono di mantenere gli inquinanti ampiamente e stabilmente al di sotto dei valori 
soglia prescritti dagli atti autorizzativi. Il monitoraggio viene svolto tramite analisi 
trimestrali.  

Nella tabella seguente si riportano i dati relativi alla misurazione delle emissioni 
convogliate nei seguenti punti: 

 E1 – impianto di abbattimento odori per il trattamento delle arie esauste 
provenienti dalla sezione di compostaggio. E’ stato utilizzato per il 
trattamento dell’aria proveniente dai due capannoni cosiddetti 
“Compostaggio 1” e  “Compostaggio 2”, dove avveniva la prima 
maturazione della miscela rifiuti organici da R.D. e potature vegetali. 
Attualmente non attivo, dall’avvio del 1° lotto di biocelle, in attesa di 
essere collegato alla fossa rifiuti come previsto nel progetto di 
ristrutturazione.  

 E2 – originariamente, l’emissione E2 derivava dall’aria di essiccazione del 
CDR, successivamente, con l’eliminazione degli essiccatori, è stata 
utilizzata esclusivamente per l’ aria di trasporto del CDR. Attualmente, tale 
emissione non è utilizzata in quanto l’aria necessaria per il trasporto 
pneumatico del CDR viene trattata mediante i filtri a manica relativi 
all’emissione E6. 

 E6 – filtri a manica per il trattamento delle arie esauste provenienti dalla 
produzione di CDR. Si tratta della emissione di circa 60.000 m3/h di aria 
proveniente dalla separazione del flusso aria/rifiuti leggeri proveniente da 
punti localizzati di produzione in prossimità di tramogge, nastri 
trasportatori, trituratori, etc.; a questa aria si somma quella impiegata per 
il trasporto pneumatico del CDR proveniente dal separatore aeraulico.   

 E7 – filtri a manica per il trattamento delle arie esauste provenienti dalla 
sezione di selezione. 

 E8 - si tratta dell’emissione derivante dal nuovo biofiltro attivato nel marzo 
2007, dotato di scrubbers di lavaggio a doppio effetto.  Il sistema di 
trattamento dell’aria relativa all’emissione E8 prevede che, prima della 
biofiltrazione, questa venga trattata mediante una batteria di n° 3 
scrubbers doppi dove, dopo un primo abbattimento ad umido delle polveri 
con tubi venturi, viene effettuato un doppio lavaggio acido e 
basico/ossidante. Con il completamento dell’impianto di compostaggio (2° 
lotto di biocelle), l’aria maggiormente carica di sostanze odorigene 
derivanti dalla prima maturazione del rifiuti organico è trattata proprio dal 
sistema scrubbers/biofiltro (Emissione E8). 

 E9 – trattasi di un camino recentemente attivato ed emette l’aria 
proveniente dai Capannone A e B del compostaggio, dal locale di scarico 
dei rifiuti organici e dai locali di raffinazione del compost.  Il trattamento 
previsto avviene mediante una batteria di n° 5 scrubbers ad umido con 
lavaggio acido e alcalino/ossidante.  

 E10 - trattasi di un biofiltro provvisorio che tratta aria proveniente dalla 
fossa rifiuti. Tale impiantistica è in fase di dismissione, in quanto l’aria della 
fossa rifiuti verrà trattata dagli attuali scrubbers relativi alla emissione E1, 
essendosi completati i lavori di realizzazione dei nuovi impianti di 
compostaggio. 
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Emissioni odorigene 

 Le emissioni odorigene sono contenute da sistemi di abbattimento quali 
scrubbers e biofiltri. La diffusione di maleodoranze nella zona è costantemente 
monitorata.  
 Per questo motivo Quadrifoglio ha attivato da alcuni anni una campagna per il 
rilevamento della percezione odorigena nell’area commerciale Ingromarket, ovvero 
l’insediamento più vicino all’impianto (e alla discarica). 
 Settimanalmente vengono compilate delle schede di rilevazione in cui sono 
indicate la data e l’ora della segnalazione, oltre al livello di percezione odorigena 
espresso in una scala che va da 0 (assenza di odore) a 4 (estremo disagio). Questi 
dati sono periodicamente correlati con i dati meteorologici forniti dalla più vicina 
centralina meteo della Provincia di Firenze che, da gennaio 2006, è situata poco più a 
nord del fronte aperto della discarica, al fine di comprendere il ruolo del vento e delle 
altre variabili atmosferiche nella diffusione degli odori.   

E’ in corso, ad oggi aprile 2008, un nuovo e più approfondito studio sugli odori 
finalizzato al miglioramento continuo dell’impianto di selezione e compostaggio e alla 
sua verifica, funzionalità e monitoraggio dell’impatto sull’area territoriale circostante. 

La problematica delle maleodorante ed in particolare quelle che si originano dal 
processo di trattamento della frazione organica del rifiuto, è stato definitivamente 
superato con l’entrata in funzione del nuovo impianto di trattamento a biocelle, servito 
da un sistema di trattamento delle arie di processo in scrubber e poi in biofiltro che ci 
ha permesso di passare da un trattamento di 60.000 m3/h a 360.000 m3/h di arie di 
processo. Tale sistema di trattamento è a regime dal settembre 2007. 
 
 

Valore* Limiti
Flusso di 

massa
Emissioni 

totali*
mg./Nm3 mg./Nm3 g./h. kg./anno

Punto di emissione E1
Ammoniaca (NH4) 0,83 5,00 48,43 424,28
Idrogeno solforato (H2S) 0,47 30,00 63,30 554,51

Punto di emissione E6
Polveri totali 1,18 30,00 29,83 158,19

Punto di emissione E7
Polveri totali 1,88 30,00 8,23 43,63

** Le emissioni totali sono stimate moltiplicando il flusso di massa per le ore di attività annue

TAB. 4.14/c - EMISSIONI IN ATMOSFERA IMPIANTO SELEZIONE E
COMPOSTAGGIO 

* Il valore riportato è la media tra i valori risultanti dalle singole analisi effettuate. Studio effettuato nel 
corso dell'anno 2006.
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4.3.4. L’impianto di depurazione del 
percolato di Case Passerini 
 

E’ stata ultimata nel 2007 la 
costruzione del nuovo impianto di 
depurazione delle acque di percolazione 
della discarica di Case Passerini. Gli scarichi 
sono stati attivati da ottobre. L’impianto 
opera un pretrattamento del percolato  del 
tipo biologico a fanghi attivi; il  percolato 
che si origina all'interno della discarica 
medesima, viene convogliato all'impianto tramite una rete di drenaggio (esistente) con 
accumuli in serbatoi fuori terra. 

Il progetto di realizzazione dell'impianto è stato autorizzato dalla Provincia di 
Firenze con l'Atto Provinciale N°81 del 25/03/1998, dopo aver acquisito tutti i pareri 
necessari ed avuto il nulla osta da parte dell'Arpat.  

All'atto Provinciale N°81 sono seguiti: l’autorizzazione della V° vasca di Case Passerini, 
atto n. 1855 del 28/06/2002, la variante all’autorizzazione della V° vasca di Case 
Passerini, atto n. 3078 del 03/10/2003, l’autorizzazione allo scarico atto dello sportello 
unico ARPAT n. 15931 del 06/04/2005. 

La realizzazione di tale impianto è stata subordinata alla definizione dei limiti di 
accettabilità da parte della Publiacque Spa (Ente Gestore del Depuratore Consortile di 
San Colombano) per lo scarico del percolato pretrattato in pubblica fognatura che ha 
concesso l'autorizzazione preventiva fissando i limiti specifici per il C.O.D. (Chemical 
oxygen demand) per i cloruri e deroga per il colore. 

L’impianto garantisce l'abbattimento delle forme azotate in tutte le sue valenze 
(ammoniaca, nitriti, nitrati), fino ai limiti previsti dal D. Lgs. 152/99, l'eliminazione del 
B.O.D. (biological oxygen demand), e parte del C.O.D. , l'eliminazione dei metalli 
pesanti e delle sostanze tensioattive che formano schiume, la conversione del 
potenziale redox da negativo a positivo.  E’ pertanto in grado di assicurare un 
effluente avente caratteristiche entro i limiti previsti dal D. Lgs. 152/99 per lo scarico 
in pubblica fognatura.  

Di seguito presentiamo i primi dati per l’anno 2007. 

 

 

U.M. ottobre novembre dicembre totale

PERCOLATO TRATTATO mc. 1.695 1.889 2.047 5.631
FANGHI t. 0 0 5 5

ENERGIA ELETTRICA CONSUMATA kWh. 37.820 33.311 38.478 109.609

PRODOTTI CHIMICI
Acido acetico kg. 20.120 17.120 16.480 53.720
Soda caustica kg. 21.493 16.604 11.185 49.282
Acqua ossigenata kg. 3.665 3.356 226 7.247
Antischiuma kg. 810 720 1.125 2.655
Decolorante kg. 2.880 1.920 792 5.592
Polielettroliti kg. 1.210 2.170 1.528 4.908

2007

Tab 4.15 - BILANCIO DI PROCESSO DELL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE DEL 
PERCOLATO DI CASE PASSERINI
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In questo tipo di impianto si procede al completo abbattimento dell’ammoniaca 
e ad una considerevole riduzione del C.O.D. che permette di immettere i reflui in 
tubatura, avviandoli al depuratore consortile di San Colombano che serve la città di 
Firenze e alcuni Comuni limitrofi. 

Il processo in atto presso l’impianto è rappresentato nel seguente schema a 
blocchi. 

 

PROCESSO I.D.P. DI CASE PASSERINI 

(impianto di depurazione del percolato) 
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La costruzione dell’impianto consente di evitare il trasporto del percolato 
prodotto dalla discarica presso depuratori di terzi, fuori provincia e talvolta fuori 
regione. In questo modo, si riducono contemporaneamente i costi e l’impatto 
ambientale in termini, sia di emissioni in atmosfera prodotte dai veicoli, che di rischio 
di sversamenti nelle fasi di carico, trasporto e scarico.  

Pur non disponendo di dati effettivamente misurati è possibile effettuare una 
stima delle emissioni prodotte fino all’attivazione dell’impianto di depurazione. La 
stima è realizzata in base al numero di viaggi effettuati e alla distanza percorsa dai 
veicoli per raggiungere l’abituale destinazione, ovvero l’impianto di depurazione 
gestito da GIDA Spa in provincia di Prato.  

 

 

 

 

 

 

 
 

U.M. 2004 2005 2006 2007         
(fino al 30.09)

NUMERO VIAGGI nr. 1.220 1.307 1.080 801

KM TOTALI PERCORSI (A/R) km. 48.782 52.289 43.213 32.025

EMISSIONI *
ANIDRIDE CARBONICA (CO2) kg./km. 45.416,25 48.680,96 40.231,61 29.815,45
OSSIDO DI AZOTO (NOx) kg./km. 271,96 291,51 240,91 178,54
MONOSSIDO DI CARBONIO (CO) kg./km. 62,02 66,48 54,94 40,72
COMPOSTI ORGANICI VOLATILI (NMVOkg./km. 28,54 30,59 25,28 18,74
PARTICOLATO (PM) kg./km. 11,13 11,93 9,86 7,30

* dati emissioni da: ANPA - http://www.sinanet.apat.it/it/sinanet/fetransp - fattori di emissione medi 
veicoli diesel > 32t. - Euro II

Tab 4.16 - EMISSIONI VEICOLARI PER IL TRASPORTO A SMALTIMENTO DEL 
PERCOLATO DELLA DISCARICA DI CASE PASSERINI
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4.3.5. La stazione di trasferenza e selezione di San Donnino                    
 

 Il Polo di San Donnino è dedicato ad attività legate alla raccolta differenziata. 
Materiali quali rifiuti ingombranti, carta, stracci, pile, batterie, farmaci, vengono 
selezionati e stoccati per poi essere inviati a recupero. Inoltre presenta aree attrezzate 
per lo stoccaggio di frigoriferi, lavatrici, rifiuti elettrici ed elettronici. Una specifica area 
è destinata ai rifiuti tossici e nocivi provenienti da sequestri delle autorità di controllo o 
dalla raccolta di quelli abbandonati sul suolo pubblico. Dal 2003 è in funzione la 
piattaforma per la selezione della carta e del cartone dove il materiale viene 
selezionato manualmente e successivamente pressato in balle, pronte per il trasporto 
a recupero.  

Nella medesima area è in funzione anche la stazione di trasferenza della parte 
di rifiuti indifferenziati eccedenti la capacità di trattamento dell’impianto di selezione di 
Case Passerini. 

 

Consumi 

I consumi di energia elettrica sono destinati al funzionamento della pesa, della 
pressa e dell’impianto di selezione della carta, nonché all’illuminazione dell’area e alla 
climatizzazione dei locali ad uso uffici e servizi.  

I consumi idrici sono dovuti all’innaffiamento delle piazzole e dei cumuli di 
rifiuti, al sistema antincendio e ai servizi presenti negli uffici e negli spogliatoi. 

Il carburante (gasolio per autotrazione) è utilizzato per le macchine operatrici 
che movimentano i rifiuti conferiti.   

I prodotti chimici utilizzati sono esclusivamente deodorizzanti utilizzati in 
soluzione acquosa per evitare l’insorgere di maleodoranze. 

 

 
Emissioni 

Le emissioni in atmosfera sono esclusivamente quelle causate dai veicoli 
operanti nell’area.  

U.M. 2004 2005 2006 2007

RIFIUTI IN INGRESSO t. 155.471 159.110 132.885 129.029
INDIFFERENZIATI t. 116.356 117.313 86.898 80.449
FANGHI t. 2.012 1.613 1.642 7
DIFFERENZIATI (e ingombranti) t. 37.103 40.184 44.345 48.573

RIFIUTI IN USCITA t. 155.471 159.110 132.885 129.029
INDIFFERENZIATI t. 102.236 106.790 84.502 80.291
SOVVALLI (e fraz.secca) t. 13.003 14.583 9.343 6.243
DIFFERENZIATI t. 32.687 30.406 34.800 38.958
PERDITE E GIACENZE t. 7.545 7.331 4.240 3.537

CONSUMI
ENERGIA ELETTRICA MWh 640 617 843 532
ACQUA mc. 11.941 5.838 5.629 2.592
PRODOTTI CHIMICI

Deodorizzanti (cons.medio) mc. 0,5 0,5 1,8 2,2

ACQUE REFLUE mc. 7.399 8.076 5.872 3.417

Tab 4.17 - BILANCIO DI PROCESSO DEL POLO DI TRASFERENZA E SELEZIONE DI SAN 
DONNINO
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U.M. 2004 2005 2006 2007

TOTALE RIFIUTI A DISCARICHE ESTERNE t. 114.905 119.999 89.586 80.242
PECCIOLI (PI) t. 18.289 25.043 50.157 37.242
FIRENZUOLA (FI) t. 57.780 57.880 13.078 0
TERRANUOVA BRACCIOLINI (AR) t. 38.836 37.076 25.019 27.825
VIGIANO (FI) t. 0 0 1.332 15.175

Tab. 4.18/a - DESTINAZIONI FINALI DEI RIFIUTI INDIFFERENZIATI 
(E SOVVALLI) DALLA STAZIONE DI TRASFERENZA DI SAN DONNINO

I rifiuti indifferenziati vengono conferiti dai compattatori e dagli altri mezzi 
utilizzati per la raccolta, in apposite piazzole e successivamente caricati su 
autoarticolati (veicoli composti da motrice e semirimorchio) dalla portata netta di circa 
25t. ed inviati a discariche di terzi. Le destinazioni sono indicate nella tabella 
seguente. 

 

 

Il ricorso a discariche esterne, comporta, oltre ad elevati costi di trasporto e 
smaltimento, anche un rilevante inquinamento atmosferico a causa delle emissioni dei 
veicoli utilizzati per il trasporto. Pur non disponendo di dati effettivamente misurati è 
possibile effettuare una stima delle emissioni in base al numero di viaggi effettuati e 
alla distanza percorsa per raggiungere le varie destinazioni.  

 

 

 

 

U.M. 2004 2005 2006 2007

NUMERO VIAGGI nro. 3.865 3.798 1.524 1.113
PECCIOLI (PI) 732 1.002 2.006 1.490
FIRENZUOLA (FI) 2.311 2.315 523 0
TERRANUOVA BRACCIOLINI (AR) 1.553 1.483 1.001 1.113
VIGIANO (FI) 0 0 53 607

KM TOTALI PERCORSI (A/R) km. 500.888 492.107 199.060 146.916
per/da PECCIOLI (PI) 111.197 152.261 304.955 226.431
per/da FIRENZUOLA (FI) 295.834 296.346 66.959 0
per/da TERRANUOVA BRACCIOLINI (AR) 205.054 195.761 132.100 146.916
da/per VIGIANO (FI) 0 0 4.795 54.630

EMISSIONI *
ANIDRIDE CARBONICA (CO2) kg./km. 466.326,43 458.151,51 185.324,56 136.778,80
OSSIDO DI AZOTO (NOx) kg./km. 2.792,45 2.743,50 1.109,76 819,06
MONOSSIDO DI CARBONIO (CO) kg./km. 636,83 625,66 253,08 186,79
COMPOSTI ORGANICI VOLATILI (NMVOC) kg./km. 293,07 287,93 116,47 85,96
PARTICOLATO (PM) kg./km. 114,25 112,25 45,41 33,51

Tab . 4.18/b - ANALISI DELLE EMISSIONI VEICOLARI PER IL 
TRASPORTO A DISCARICA

* dati emissioni da: ANPA - http://www.sinanet.apat.it/it/sinanet/fetransp - fattori di emissione medi 
veicoli diesel > 32t. - Euro II
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4.3.6. L’impianto di depurazione acque di S.Donnino  
 

Nell’area del polo di San Donnino sorge anche l’impianto di depurazione delle 
acque reflue (IDA) che tratta gli scarichi provenienti dalle acque di dilavamento dei 
piazzali della stazione di trasferenza e selezione oltre a reflui liquidi provenienti 
dall’esterno (a mezzo autocisterne), in particolare percolato prodotto dall’ISC e reflui 
liquidi derivanti dalle attività di lavaggio mezzi e attrezzature per la raccolta dei rifiuti.  

La depurazione delle acque reflue avviene tramite un processo di chiari-
flocculazione e ossidazione biologica (denitrificazione/nitrificazione) che permettono 
l’abbattimento del carico biologico contenuto nei reflui per consentirne lo scarico nella 
fognatura comunale. I fanghi derivanti dalle attività suddette vengono disidratati con 
l’utilizzo di una pressa idraulica e successivamente smaltiti nella discarica di Case 
Passerini. 

 

Consumi 

I consumi di energia elettrica sono dovuti principalmente agli aeratori necessari 
nella fase di trattamento biologico e per la filtropressa, mentre il gasolio è utilizzato 
esclusivamente per il riscaldamento dei locali. 

I consumi idrici, monitorati attraverso apposito contatore, sono principalmente 
dovuti alla preparazione delle soluzioni per il trattamento chimico-fisico (in particolare 
la calce), oltre alle attività di lavaggio macchinari e ai servizi presenti negli uffici. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

U.M. 2004 2005 2006 2007

ACQUE REFLUE IN INGRESSO mc. 27.341 25.545 25.255 25.608

FANGHI IN USCITA (a discarica) t. 453 91 322 0

CONSUMI
ENERGIA ELETTRICA kWh. 136.694 103.943 105.694 132.313
ACQUA mc. n.d. 1.129 1.337 906
PRODOTTI CHIMICI*

acido acetico kg. 3.900 11.280 1.080 6.700
cloruro ferrico kg. 1.380 3.890 3.760 2.000
calce idrata kg. 9.790 26.160 22.630 23.560

prodotti chimici per mc. trattato kg./mc. 0,55                  1,62                  1,09                  1,26                  
energia elettrica per mc. trattato kWh/mc. 5,00                  4,07                  4,19                  5,17                  

* quantitativi prelevati in magazzino da procedura MOSAICO

Tab. 4.19/a - BILANCIO DI PROCESSO DELL'IMPIANTO DEPURAZIONE 
ACQUE DI SAN DONNINO
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Emissioni 

Il processo di depurazione non prevede significative emissioni in atmosfera, né 
emissioni sonore rilevabili all’esterno. Gli scarichi idrici inviati in fognatura sono 
monitorati mensilmente con apposite analisi e si mantengono, come si nota dalla 
tabella seguente, ampiamente e stabilmente al di sotto dei limiti previsti dalla 
normativa vigente (D.Lgs. 152/06, allegato 5).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2006 2007
Parametro U.m. Valore* Valore* Limiti

pH - 7,48 7,33 5,5 - 9,5
Solidi speciali totali (SST) mg./l. 6,74 1,85 <80
COD mg./l.O2 89,00 74,58 <160
BOD5 mg./l.O2 13,00 6,61 <40
Azoto ammonicale (NH3) mg./l.N 3,30 1,33 <15
Azoto nitroso(NO2) mg./l.N 0,01 0,04 <0,6
Azoto nitrico (NO3) mg./l.N 5,59 6,47 <20
Cadmio (Cd) mg./l. 0,004 0,00 <0,02
Cromo (Cr) mg./l. 0,01 0,04 <2
Rame (Cu) mg./l. 0,02 0,04 <0,1
Piombo (Pb) mg./l. 0,06 0,05 <0,2
Nichel (Ni) mg./l. 0,1 0,09 <2
Zinco (Zn) mg./l. 0,21 0,12 <0,5

Tab 4.19/b - MONITORAGGIO SCARICHI IDA 

* Il valore dei parametri è la media annua dei valori rilevati con le analisi mensili
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4.3.7. La gestione delle ex discariche di Certaldo e San Piero a Sieve 
 

Quadrifoglio gestisce, per conto del comune di Firenze, le ex discariche di San 
Martino a Maiano, nel Comune di Certaldo, e Bosco ai Ronchi, nel Comune di San Piero 
a Sieve. Per entrambi i siti, Quadrifoglio svolge tutte le attività legate alla gestione 
post-chiusura  come la manutenzione del verde, delle opere civili e degli impianti, i 
prelievi e le analisi chimiche, lo smaltimento del percolato prodotto, ecc. 

 
Presso l’ex discarica di San Martino a Maiano è in funzione un impianto di 

produzione di energia elettrica che sfrutta il biogas prodotto dalla discarica.  
 

 

 

Tab 4.20 - EX DISCARICA DI S.MARTINO A MAIANO

U.M. 2004 2005 2006 2007

ENERGIA ELETTRICA PRODOTTkWh. 10.012.790 9.838.019 9.107.000 8.528.100

CONSUMI
ENERGIA ELETTRICA kWh. 14.743 23.400 18.000 89.610

PERCOLATO mc. 6.497 6.396 6.778 4.952
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Dal 2005 lo smaltimento del percolato prodotto dalla discarica di Bosco ai 
Ronchi avviene tramite l’immissione in fognatura, dunque con un sensibile risparmio 
sui costi di trasporto e smaltimento e sulle emissioni in atmosfera dei veicoli adibiti al 
trasporto. 

 

Tab 4.21 - EX DISCARICA DI BOSCO AI RONCHI

U.M. 2004 2005 2006 2007

CONSUMI
ENERGIA ELETTRICA kWh. 15.293 10.663 4.914 6.949

PERCOLATO mc. 18.334 17.749 15.935 14.262
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4.3.8. Autorizzazione Integrata Ambientale 
 
 Il D.Lgs. 18.02.2005, n. 59 recante “Attuazione integrale della Direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento” (G.U. n. 
93 del 22.04.2005 – S.O. n. 72) prevede la redazione del Piano di Monitoraggio e 
Controllo (di seguito PMeC). Tale piano dev’essere conforme alle indicazioni della Linea 
Guida in materia di “Sistemi di monitoraggio” che costituisce l’Allegato II del Decreto 
31.01.2005 recante “Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione 
delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate dell’allegato I del D.Lgs. 4 
agosto 1999, n.372” (G.U. n. 135 del 13 giugno 2005). 

In sintesi, il PMeC dev’essere progettato al 
fine di:  

- tenere sotto controllo tutti gli aspetti 
ambientali legati alla gestione 
dell’impianto cui si riferisce; 

- garantire l’efficienza di funzionamento 
del relativo impianto stesso nonché le 
sue prestazioni ambientali; 

- individuare e esplicitare i sistemi di 
gestione delle situazioni anomale e/o 
di emergenza. 

Gli impianti di proprietà Quadrifoglio che sono stati soggetti alla nuova 
Autorizzazione Integrata Ambientale (su citato D.lgs. 59/2005) e quindi alla 
predisposizione del PmeC nel corso del 2007 sono stati: 

- l’Impianto di Depurazione Acque di S.Donnino; 
- l’Impianto di Selezione e Compostaggio di Case Passerini; 
- la Discarica di Case Passerini. 

Per l’Impianto di Depurazione Acque – I.D.A. di San Donnino, 
direttamente gestito da Quadrifoglio S.p.A., sito in via di San Donnino 44 (FI) è stato 
predisposto e presentato il PMeC relativo all’attività IPPC. 

La progettazione del PMeC per I.D.A. ha previsto: 
- l’individuazione delle componenti ambientali interessate dalle attività 

dell’impianto I.D.A., sia in condizioni normali che di emergenza; 
- l’individuazione dei punti di controllo, atti a verificare le condizioni di 

funzionamento dell’impianto; 
- la scelta dei parametri da tenere sotto controllo, nonché degli inquinanti da 

monitorare, unitamente alle frequenze di monitoraggio e alle modalità di 
prelievo degli eventuali campioni e/o alle modalità di registrazione dei controlli 
effettuati;  

- la scelta delle metodologie di monitoraggio e controllo, soprattutto per quanto 
relativo alla gestione della fase di depurazione dei reflui in ingresso; 

- la scelta delle modalità di espressione dei dati di monitoraggio e controllo; 
- la gestione dell’incertezza delle misurazioni effettuate; 
- i tempi e le frequenze di monitoraggio e 

controllo. 
L’autorizzazione è stata ottenuta dalla Provincia di 
Firenze, atto dirigenziale n. 3381, in data  
10/10/2007. 
L’Impianto di Selezione e Compostaggio - ISC 
di Case Passerini direttamente gestito da 
Quadrifoglio S.p.A., sito in via del Pantano 379, 
Comune di Sesto Fiorentino (FI) ha ottenuto 
l’autorizzazione integrata ambientale in data 
18/12/2007 dalla  Provincia di Firenze con atto 
dirigenziale n. 4192. 
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Il Piano di monitoraggio  e controllo prevede: 
- l’individuazione dei soggetti che effettuano il monitoraggio;  
- l’individuazione delle componenti ambientali interessate e punti di controllo; 
- l’indviduazione di parametri da monitorare, le metodologie, frequenza e tempi 

di monitoraggio; 
- le modalità di gestione delle emissioni eccezionali; 
- le caratteristiche chimico–fisiche dei rifiuti in uscita, cdr e fos.  

 
Per la Discarica di Case Passerini 
direttamente gestita da Quadrifoglio 
S.p.A.,  nel Comune di Sesto Fiorentino 
(FI) l’autorizzazione integrata ambientale 
è stata ottenuta in data 21/12/2007 dalla  
Provincia di Firenze con atto dirigenziale 
n. 4294. 
 
Per la Stazione di Trasferimento di 
S.Donnino l’ottenimento della nuova 
autorizazione integrata ambientale è prevista nel corso dell’anno 2008. Nei prossimi 
mesi Quadrifoglio provvederà alla predisposizione della documentazione  per 
l’ottenimento della Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) anche  per la Stazione 
di Trasferimento di San Donnino, avendo anche  questo impianto recentemente 
raggiunto i parametri per i quali si rende necessaria la citata l’autorizzazione.   
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4.4. Strategie e principali interventi  futuri 
 

I principali interventi impiantistici in corso sono relativi all’area di Case 
Passerini. In particolare: 

 

     L’impianto a biocelle presso l’I.S.C. 
 
Sono stati completati nel corso dell’anno 2007 i lavori volti ad aumentare la 
capacità di trattamento dei rifiuti organici e vegetali e, contemporaneamente, 
ridurre le emissioni odorigene. 

 

 
 
Con tali interventi l’impianto risulterà all’avanguardia fra gli impianti italiani per la 
capacità di trattamento e per le tecnologie adottate. A partire dal 2008 
(inaugurazione nel mese di marzo) tutte le lavorazioni, dallo scarico dei mezzi alla 
raffinazione e allo stoccaggio dei materiali trattati, sono effettuate in locali chiusi 
con aspirazione e trattamento dell’aria per l’abbattimento delle sostanze odorigene. 
La costruzione di 14 biocelle per la maturazione della frazione organica, in luogo 
del precedente sistema a platea areata, consentirà di trattare, a regime, 68.000 
tonnellate/anno di rifiuti organici. 
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L’impianto fotovoltaico 

 
 
     Foto: Rendering dell’impianto fotovoltaico 

 L’impianto fotovoltaico, la cui realizzazione 
presso il Polo Tecnologico è stata 
recentemente completata, è posto sopra la 
copertura dell’Impianto di Selezione e 
Compostaggio  ed ha una potenza di 296 
kWp.  

Si tratta di un impianto per la generazione 
di energia elettrica da fonte solare 
connesso alla rete principale di 
distribuzione. 

 Con questo intervento, l’Azienda intende 
contribuire alla promozione della 

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità, alla tutela delle risorse ambientali ed alla riduzione delle emissioni 
inquinanti (protocollo di Kyoto, direttiva comunitaria 2001/77/CE, D.Lgs. 387 del 
29/12/2003). 

L’impianto è stato ammesso a beneficiare delle “tariffe incentivanti” previste dai 
DD.MM. 28/07/2005 e 06/02/2006, a seguito della domanda presentata nel quarto 
trimestre 2005. L’iter di conseguimento delle licenze amministrative per la 
costruzione e l’esercizio dell’impianto si è concluso il 08/02/2007 con il rilascio 
della autorizzazione unica da parte della Provincia di Firenze, a seguito del 
procedimento unificato previsto dalla Legge Regionale 39/2005 (Disposizioni in 
materia di energia).  

La sua inaugurazione è avvenuta il giorno 8 maggio 2008.  

L’impianto fotovoltaico è realizzato con 
pannelli fotovoltaici in silicio 
policristallino, (per l’esattezza 1480 
moduli costituiti ciascuno da 54 celle in 
silicio) montati su una porzione delle 
coperture metalliche degli edifici 
industriali. I pannelli fotovoltaici 
occupano circa 3000 mq dello spazio 
disponibile. Una volta in esercizio, 
l’impianto sarà in grado, ogni anno, di 
produrre 382.500 kWh di energia 
elettrica “pulita” (sufficiente a coprire i fabbisogni di 140 famiglie), e di evitare 
l’immissione in atmosfera di 250 tonnellate di anidride carbonica; consentendo 
inoltre un risparmio di circa 80 tonnellate di combustibile fossile.  
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Il termovalorizzatore 
Con deliberazione n. 133 del 28 luglio 2006 il Consiglio Provinciale di Firenze ha 
approvato le “Modifiche al Piano Provinciale di gestione dei rifiuti solidi urbani e 
assimilati ATO N. 6 – Area Metropolitana Fiorentina”. Tale deliberazione è stata 
pubblicata in data 31.10.2006 nel B.U.R.T n. 44. 

La deliberazione del Consiglio Provinciale, che viene a conclusione degli Studi di 
Valutazione di Impatto Sanitario, prevede la localizzazione definitiva dell’impianto 
all’interno del sito industriale di Case Passerini e determina le caratteristiche 
dimensionali dell’impianto: “la potenzialità complessiva della sezione termica dovrà 
essere almeno pari ma preferibilmente superiore a 35-65.000.000 di Kcal/h e 
comunque non inferiore alla taglia minima di 35.000.000 Kcal/h prevista per gli 
impianti a griglia o a letto fluido dalla tabella 2 allegata allo stralcio di piano 
regionale approvato con DCRT 88/1998. In ogni caso tale potenzialità dovrà essere 
adeguata alle quantità e qualità (Potere Calorifico) dei rifiuti che saranno alimentati 
per le quali si rimanda al testo del piano. Le tecnologie utilizzate dovranno 
garantire la marcia dell’impianto per almeno 7.500 h/anno e preferibilmente per 
7.800 ore anno, pari rispettivamente ad un indice di utilizzo dell’impianto (inteso 
come rapporto fra le ore di marcia effettuate e le ore massime teoriche) variabile 
tra lo 85% e lo 89%. L’impianto dovrà essere conforme a quanto previsto dalle 
vigenti normative nazionali e regionali e corrispondente alle prescrizioni generali di 
cui al punto 5.2.2. della proposta di piano di gestione dei rifiuti dell’ATO n. 6 
almeno laddove quest’ultima norma non confligga con le norme di livello superiore 
di successiva emanazione.” 

Inoltre nella stessa delibera sono dettagliate le misure e gli interventi che saranno 
intrapresi per ridurre, compensare ed eliminare gli effetti sull’ambiente. 

A seguire l’ATO n. 6 ha avviato l’iter di aggiornamento del Piano Industriale di 
Ambito dell’Area Metropolitana Fiorentina, che ha visto la pubblicazione sul BURT 
n°44 del 31.10.2006.  

Il 31 gennaio 2007 tra la Regione Toscana, le Province di Firenze, Prato e Pistoia, i 
Comuni capoluogo delle Province, il Circondario Empolese Val d’Elsa e alcuni 
Comuni dei territori in gestione, sede di impianto di smaltimento e trattamento 
rifiuti, veniva sottoscritta un’intesa finalizzata a sviluppare azioni per 
l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti dell’intera area di riferimento. L’Intesa 
riguarda in particolare la prevenzione, l’incremento della raccolta differenziata, la 
realizzazione di sinergie industriali nell’utilizzo delle attuali e future dotazioni 
impiantistiche, con l’obiettivo di realizzare l’autosufficienza dei territori provinciali 
interessati. 

Inoltre nell’Intesa si prevede la realizzazione di un soggetto industriale in grado di 
assicurare unitarietà alla gestione del ciclo integrato dei rifiuti. 

La stessa Regione Toscana 
avviava l’iter per l’attuazione del 
D.lgs. 152/2006 che si 
concludeva con l’emanazione 
della L.R. 61 del 22 novembre 
2007 con la quale, tra l’altro, si 
accorpano i precedenti dieci ATO in soli tre (Toscana Centro, Toscana Sud e 
Toscana Costa). Tale normativa prevede la procedura di verifica degli affidamenti 
in essere, la predisposizione di un “pianto industriale transitorio”, la formale 
costituzione dei nuovi ATO con le attribuzioni previste dal D.lgs. 152/2006 e la 
successiva predisposizione del Piano Industriale e relativi adempimenti. 

Dopo la pubblicazione sul BURT del “Piano industriale transitorio”, nel quale 
Quadrifoglio spa sarà definitivamente individuato come un soggetto realizzatore 
dello stesso, l’Assemblea dei Soci potrà deliberare le modalità per avviare l’iter 
amministrativo del “Progetto Termovalorizzatore della Piana Fiorentina”. 
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Nel frattempo la Giunta Regionale Toscana in applicazione della direttiva 
2000/76/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 4 dicembre 2000 (in cui si 

dispongono misure intese a prevenire o ridurre l'inquinamento dell'atmosfera, 
dell'acqua e del terreno provocato dall'incenerimento e dal coincenerimento dei 
rifiuti e i relativi rischi per la salute umana) ha approvato in data 16 aprile 2008 le 
linee guida sugli inceneritori per garantire in forma precisa e stringente i controlli 
sull’intero ciclo della termocombustione. Obiettivo primario fornire informazioni 
certe, tempestive, senza reticenze.  

Come? Acceso libero dei cittadini alle fonti; disponibilità di dati continui combinati; 
feed aggreganti per pc e cellulari: sono questi alcuni esempi già a disposizione dei 
gestori.  

Al punto 9) dell’allegato A titolato “Criteri direttivi sugli impianti di incenerimento” 
della citata delibera della Giunta Regionale si legge infatti che: “ DIFFUSIONE DEI 
DATI AL PUBBLICO - Come previsto nella D.C.R. 88/98, gli impianti di 
incenerimento devono adempiere all’obbligo di diffusione dei dati al pubblico anche 
mediante pannelli o monitor. In particolare devono essere diffusi i dati validati 
relativi alle medie per i singoli inquinanti 
con le frequenze di riferimento sia 
semioraria che giornaliera. Analogamente 
devono essere resi disponibili anche i dati 
valicati (da ARPAT) relativi alle misure non 
in continuo. Nello spirito della norma, 
possono essere valutate modalità 
alternative per la fruibilità dei dati dal 
pubblico, oltrechè l’inserimento nel Sistema Informativo Regionale Ambientale. La 
mancata osservanza delle disposizioni oggetto del presente punto, di cui alla 
sopraccitata DCR 88/98, è soggetta alle sanzioni di cui alla LR 25/98 art. 30. 
Sempre nello spirito di diffondere al pubblico i dati degli impianti di incenerimento 
sarà cura di Arpat predisporre ogni anno una relazione di monitoraggio.” 
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Via Baccio da Montelupo, 52 - 50142 Firenze 
 

Tel. 055 73391 fax 055 7322106 
quadrifoglio@quadrifoglio.org 

www.quadrifoglio.org  
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Hanno collaborato alla raccolta delle informazioni le unità aziendali: 

GCA – Gestione e Controllo Appalti; 

GIT – Gestione Impianti Tecnologici Quadrifoglio; 

GRU – Gestione Risorse Umane; 

GTI – Gestione Tecnica Immobili; 

PIS – Progettazione ed Infrastrutture Servizi; 

PGS – Pianificazione e Gestione Servizi; 

REC - Relazioni Esterne e Comunicazione; 

SPP – Servizio Prevenzione e Protezione. 


